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ALTO ADIGE /LE VACANZE «SALTATE» 


Cossiga, è un ritorno 
fra tante polemiche 


ALTO ADIGE / VANDALISMO A BRUNICO i 
Danneggiate trenta auto italiane 


Gomme lacerate durante l’infuriare di un temporale 


BRUNICO — Mentre pren- 
de corpo la polemica sulla 
rinuncia di Cossiga a tra- 
scorrere una breve vacan- 
za a Merano, per non reca- 
re disagio alla popolazione 
e ai turisti, dopo le minacce 
di attentati dei giorni scor- 
si, un altro episodio s’inse- 
risce nel clima di intolle- 
ranza che negli ultimi tem- 
pi si è tristemente. risve- 
gliato in Alto Adige. 

Una trentina di automobili 
— tutte con targa di città 
italiane, ma non della pro- 
vincia di Bolzano — sono 
state danneggiate l'altra 
notte a Brunico e in alcuni 
paesi vicini, come San Lo- 
renzo e Stegona. 

ignoti vandali, usando mol- 


to probabilmente dei pun- 
teruoli, hanno lacerato i 
copertoni delle autovetture 
che erano parcheggiate in 
diversi punti della cittadi- 
na. 

Due giovani turisti che era- 
no arrivati a Brunico in se- 
rata e che, non avendo tro- 
vato posto in albergo, si 
erano rassegnati a dormi- 
re nella loro automobile, 
sono stati improvvisamen- 
te svegliati dall'azione dei 
vandali e hanno così visto 
due persone darsi alla fu- 
ga. 

Il danneggiamento è avve- 
nuto mentre sulla zona di 


Brunico infuriava un tem- 


porale, tra l'una e le quat- 


tro di notte. Alcuni dei turi- 
sti danneggiati hanno la- 
sciato Brunico dopo aver 
riparato la loro. autovettu- 
ra. 

Già in passato a Brunico e 
in altre zone dell'Alto Adi- 
ge vi erano stati analoghi 
episodi di teppismo, in al- 
cuni casi diretti anche con- 
tro autovetture con targa 
tedesca. 

Questa mattina si riuniran- 
no, a quanto si è appreso, 
alcuni dirigenti della locale 
azienda di soggiorno e del- 
l’amministrazione  comu- 
nale per valutare la situa- 
zione e adottare eventuali 
iniziative in favore dei turi- 
‘sti danneggiati. 


PIRELLA GUTTSCHE LOWE 


ALTO ADIGE FEE REAZIONI POLITICHE va 
Coro di preoccupate perplessità 


Piccoli: «Spero che il Presidente la faccia, questa visita» 


ROMA — In Italia la Presidenza della Re- 
pubblica è stata scarsamente coinvolta 
nelle tempeste politiche: l'episodio di Ei- 
naudi e del suo vino che dettero il destro 
alla satira pungente di Guareschi, qualche 
capitolo del settennato di Gronchi, poi il 
più grave caso che trascinò giù dal colle 
del Quirinale Giovanni Leone. Oggi è Cos- 
siga a ritrovarsi personaggio. discusso 
nella polemica che fa da contrappunto alla 
sua decisione di rinunciare alla vacanza a 
Merano. È 
Per.i monarchici del gruppo Fert, parla il 
presidente del movimento, Boschiero: 
«Non discuto le nobili intenzioni della ri- 
Nuncia di Cossiga, ma la decisione è psi- 
Cologicamente e politicamente dannosa, 
Soprattutto. per l'immagine dello Stato ita- 
liano, e poco rassicurante per la maggio- 
ranza della popolazione altoatesina che 
crede nella convivenza civile». (i 


Più pesante il giudizio del missino Fran-. 


chi: «Non siamo! affatto d'accordo con la 
decisione di Cossiga di rinunciare alla va- 
canza in una terra che fino a prova contra- 
ria è italiana. E' un cedimento pericolo- 
sO». 
Più argomentata e diplomatica la risposta 
che dà l'onorevole Piccoli (che si sta con- 
cedendo un periodo di riposo a lnnsbruck): 
. «Profondo rammarico, per me. L'attesa 
era viva da moltissimo tempo e la visita di 
Cossiga avrebbe dato un.suggello storico 
allo sforzo fatto dalle forze politiche, ma 


soprattutto dalle popolazioni, per favorire 
un accordo che garantisca una definitiva, 
pacifica convivenza nel segno anche di un 
ampliamento dell'Europa che riporti l’Au- 
stria a una sua più autentica vocazione. 
Ritengo comunque che questa visita il Pre- 
sidente della Repubblica la vorrà fare in 
un momento successivo». 

Per il liberale Raffaele Costa .«polemizza- 
re non serve, occorre effettuare una verifi- 
ca insede politica circa le iniziative da as- 
‘sumere per sconfiggere il terrorismo». Per 
un altro liberale, Antonio Patuelli, «non è 
ammissibile che il Capo dello Stato abbia 
lo scrupolo di ’’recare disagio”’ (come re- 
cita il testo del Quirinale) alle popolazioni 
di quella provincia ea quei cittadini che,ivi 
trascorrono le loro vacanze; Quei cittadini 
dovrebbero essere onorati dalla presenza 
del Capo dello Stato. Altrimenti, il ricono- 
scimento di un disagio alle: popolazioni 
dell'Alto Adige può rappresentare un'ab- 


dicazione dello Stato, e un precedente. 


preoccupante oltre che l'inaccettabile ri- 
conoscimento di un inammissibile status 
particolare di quelle zone d’Italia». 
L'ex deputato e presidente della Dc altoa- 
tesina Valentino Pasqualin ha, infine, tra 
l'altro osservato che «il richiamo del Capo 
dello Stato» dev'essere attentamente va- 
lutato: «Non vorrei che il popolo italiano si 
abituasse ai ripetuti attentati compiuti in 
Alto Adige». 

[r.r.] 


Il Toro a fatica sulla Triestina 


TRIESTE — Nella gara d’esordio della Coppa Italia la Triestina è stata battuta di misura dal Torino. Erano 
dunque di fronte una squadra di serie A e una di C:1. La Triestina era passata in vantaggio con Simonetta, 
ma il Toro è andato in gol prima con Comì, poi (nella seconda frazione di gioco) con Edu. : 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


«IL PICCOLO 


Giornale di Trieste del lunedì 


Servizio di 


Itti Drioli 
ROMA — «Se il Presidente 
della Repubblica avesse 


programmato una visita uffi- 
ciale a Merano, non vi avreb- 
be rinunciato. Neanche in 
questo clima particolare. Ma 
quella di Cossiga doveva es- 
sere una vacanza. E non 
sembrava opportuno rischia- 
re d'innescare tensioni ulte- 
riori solo per questo». 

Al Quirinale si.sdrammatizza 
la scelta che ha sollevato 
un'onda di polemiche. Rien- 
trato a Roma nel pomeriggio 
e ripartito la sera per Castel- 
porziano, il Presidente ha la- 
sciato ai collaboratori ilcom- 
pito di sciogliere gli equivo- 
ci, di ritornare sui perché 
della sua critica decisione. 
«Certo — ammette il porta- 
voce — la presenza del Pre- 
sidente in Alto Adige aveva 
un significato anche se avve- 
niva solo in forma di vacan- 
za. Serviva a ristabilire un 
nuovo clima, a dare un se- 
gno a. favore di una difficile, 
ma sempre ricercata convi- 
venza. Ma con quello che è 
successo in questi giorni si 
poteva accendere una mic- 
cia. Far esplodere qualcosa 
di peggio», 

Per una vacanza, insomma, 


“non valeva la pena. Ma il 


Presidente, stando in Irlan- 
da; distante dagli umori del 
Paese, non può aver soprav- 
valutato i rischi, lasciandosi 
prendere da un eccesso di 
cautela? 

«No, non credo proprio. Il 
Presidente, anche se lonta- 
no; è bene informato. Si par- 
lava di uno spiegamento 
inaudito di forze di polizia, 
cinquemila. agenti. Non si 
può non tenerne conto, per i 
riflessi sulla.gente, sui turi 
sti». 

Dal Quirinale: nessun altro 
commento; Cossiga ha scel- 
to ancora una volta la strada 
del riserbo e anche il suo 
rientro, ieri, è stato circonda- 
to dalla discrezione. E' avve- 
nuto in modo quasi sommes- 
so. L'aereo del Presidente, 
proveniente dall’Irlanda, do- 
ve ha trascorso la sua prima 
parte di vacanza, è atterrato 
a Ciampino alle 13.80. Ha ac- 
colto il suo arrivo una città 
intorpidita, che gli ha riser- 
vato un'accoglienza sonnac- 
chiosa. Pochissimi romani 
nelle strade, pochi anche i 
turisti. 


Quelli che seduti intorno alla 
fontana, nella piazza del 
Quirinale, attendevano il 
cambio della guardia pome- 
ridiano, non si sono nemme- 
no ascorti che alle 14.30 sta- 
Va sopraggiungendo l’elicot- 
tero. presidenziale. Non se 
ne sono resi conto neanche 
gli allievi ufficiali di Fanteria 
di picchetto davanti alla resi- 
denza del Capo dello Stato. 
Erano, molto più attenti a 
guardare in strada che in 
cielo: aspettavano di veder 
comparire .i colleghi dell’Ae- 
ronautica che alle 15.50 li 
avrebbero sostituiti. 
L'elicottero del Presidente è 
atterrato sulla pista ricavata 
da uno spiazzo sul retro del- 
l'entrata principale del Quiri- 
nale. E i funzionari di «guar- 
dia» domenicale nel Palazzo 
sono stati avvertiti dal rumo- 
re del motore, «E' arrivato il 
Presidente», ma il fatto non 
ha provocato affanni, come 
sempre. «Succede molto 
spesso che noi non sappia- 
mo nulla dei suoi sposta- 
menti», dicono anche i re- 
sponsabili della vigilanza al- 
l’entrata della residenza per- 
sonale. E ‘ieri pomeriggio, 
per loro,..il Capo dello Stato 
poteva anche essere a casa 
sua, nel tranquillo quartiere 
di Prati. 

Dopo aver passato alcune 
ore al Quirinale, Cossiga si è 
trasferito in serata nella te- 
nuta di Castelporziano. Uno 
splendido posto, sulla costa 
romana, dove il Capo dello 
Stato potrebbe anche. deci- 
dere di concludere le sue fe- 
rie. Aveva previsto di termi- 
nare il periodo di riposo a fi- 
ne mese, il 28 0 29 agosto. Il 
polverone di polemiche sulla 
vacanza rinviata. potrebbe 
‘però indurlo a rinunciarvi del 
tutto, per quest'anno. 

Nel hovero delle polemiche, 
oltre a quelle già registrate 
in questa pagina, a sera è in- 
tervenuto anche il Pci in cui 
si,sottolinea come, di fatto, il 
Presidente è inibito dal re- 
carsi in una parte di quello 
Stato di cui è primo cittadino. 
Chi altri, allora, sostiene una 
nota dell’«Unità», può sentir 
si sicuroe garantito in Alto 
Adige? E’ un’esplicita accu- 
sa al governo. Singolarmen- 
te la stessa opinione è 
espressa anche dal Msi. Co- 
me a dire una sorta di unità 
nazionale sull’impatto che il 
clamoroso gesto ha avuto 
nell'opinione pubblica. 


Lunedì 22 ‘agosto 1988 


completamente distrutte a Pasiano. 


Tromba d'aria sul Pordenonese, danni per decine di miliardi. Nell'immagine, una delle case andate 


LA TROMBA D’ARIA SUL PORDENONESE 


Un vero terremo 


Danni per decine di miliardi - Stato di emergenza 


PORDENONE — Danni per 
miliardi, centinaia di case 
scoperchiate, alberi secolari 
abbattuti, linee elettriche-in- 
terrotte. 

Questo è il quadro del pas- 
saggio della tromba d’aria di 
sabato sul Pordenonese, in 
un'area compresa tra i Co- 


muni di Pasiano e di Fiume” 


Veneto. 

Il fenomeno, arrivato dopo 
una ventina di giorni di caldo 
torrido, è durato poco meno 
di tre minuti ma è stato suffi- 
ciente a ridare a questi paesi 
l'aspetto che. avevano nel 
1976, subito dopo il terremo- 
to. 

Gi sono stati diversi feriti leg- 
geri in seguito ai crolli o per- 
ché alcune macchine lungo 
l'autostrada Pordenone-Por- 
togruaro (in località Cimpel- 
lo) sono state alzate dal ven- 


to e scaraventate nel fossato 
laterale. 

A Bannia di Fiume Veneto un 
piccolo. condominio, dove 
abitano sei famiglie, è stato 
fessurato per tutta la sua lun- 
ghezza, al punto da renderlo 
inabitabile. 

leri in mattinata si è tenuta 
una riunione nel municipio di 
Fiume Veneto trai sindaci 
dei Comuni disastrati: Fiume 
Veneto, Pasiano, Azzano De- 
cimo e Casarsa. 

L'assessore regionale alla 
protezione civile Giovanni Di 
Benedetto ha poi firmato, in 
una successiva riunione alla 
prefettura, il decreto di stato 
d'emergenza per l'area del- 
la provincia pordenonese, 
che verrà immediatamente 
notificato al ministro della 
protezione civile Vito Lattan- 
zio. 


Nel contempo Di Benedetto 
ha deciso di costituire, d'in- 
tesa con le quattro ammini- 
strazioni municipali, un co- 


mitato permanente d'emer-’ 


genza con sede a Fiume Ve- 
neto, a cui si affiancherà 
questa mattina una commis- 
sione tecnica. 

Una serie di violenti nubifra- 
gi ha messo in crisi ieri mat- 
tina Gorizia e il suo circon- 
dario. Vi sono state decine e 
decine di allagamenti di 
scantinati, garage e abitazio- 
ni, molte strade sono state 
invase dall'acqua. 

Disagi notevoli si sono regi- 
strati anche all'ospedale ci- 
vile, dove molti scantinati so- 
no stati allagati. | danni più 
consistenti sono stati segna- 
lati però nella vicina fascia 
della Slovenia. 

Servizi a pagina 2. 


POLONIA / SPIRAGLIO NELLA TENSIONE 


Jaruzelski tratta con Walesa 


A Mosca la polizia stronca una manifestazione per la «primavera di Praga» 


Servizio di 
Jean Paul Beretti 
VARSAVIA - Alla vigilia della 


più drammatica prova di for- 
za con il regime, Lech Wale- 


.sa ha lasciato aperto uno 


spiraglio per la composizio- 
ne del duro braccio di ferro 
con il generale Jaruzelski. 
Per evitare che la situazione 
precipiti, il leader storico di 
«Solidanrnose» si è detto di- 
sposto a rinunciare a procla- 
mare lo sciopero dei cantieri 
«Lenin» di Danzica previsto 
per oggi. La condizione per il 
rientro di questa protesta 
che affiancandosi a quella 
dei minatori paralizzerebbe 
la Polonia, è che il governo 
accetti pubblicamente di av- 
viare «seri colloqui» per su- 
perare l’attuale conflitto con 
la classe operaia. 

Walesa ha fatto questa di- 
chiarazione parlando a tre- 
mila connazionali dal sagra- 
to della chiesa di Santa Bri- 
gida a Danzica e ha rivelato 
di aver già avuto contatti con 


le autorità attraverso canali . 


non ufficiali. Mentre Walesa 
annunciava queste condizio- 
ni dal gruppo degli operai si 
sono levate invocazioni per 
lo sciopero immediato. In 
Polonia sono in sciopero al- 
meno una decina di miniere, 
concentrate soprattutto nel- 
l'Alta Slesia, nonché i por- 
tuali ‘e gli autoferrotranvieri 
di Stettino. : 

In questo clima di attesa ven- 
gono intanto segnalati consi- 
stenti movimenti non solo di 
polizia e di reparti speciali 
anti-sommossa ma anche di 
unità dell'esercito. Lo spie- 
gamento di forze va messo 
in riferimento alle decisioni 
prese l’altra sera dal comita- 
to per la difesa nazionale 
presieduto dallo stesso Jaru- 
zelski che aveva annunciato 
«misure appropriate per far 
fronte alle presenti minac- 


ce», Certo è che, dopo que- 
sta decisione, il clima di ten- 
sione non si è aggravato ma 
c’è stato un ripensamento da 
ambedue le parti come le di- 
chiarazioni di Walesa hanno 
confermato: Non si esclude 
perciò che, ancora una volta, 
la tensione possa rientrare 
dopo essere stata portata al- 
l’estremo attraverso recipro- 
ci ultimatum. 

Solo casualmente la recru- 
descenza interna polacca è 
venuta a coincidere con il 
ventennale dell'intervento 


del Patto di Varsavia in Ce- - 


coslovacchia che stroncò il 
riformismo di Dubcek.. Ma 
straordinariamente e per la 
prima volta questo dramma- 
tico episodio della storia eu- 
ropea non è passato sotto si- 
lenzio a Mosca da dove, non 
più tardi di due giorni fa, era 
partito. un. giudizio ancora 
positivo su quell'interventa. 
Cinquecento persone si so- 
no radunate ieri nel parco 
antistante piazza Puskin, nel 
cuore della capitale sovieti- 
ca, per ricordare: la «prima- 
vera di Praga». L'intervento 
della polizia è stato tempe- 
stivo. impedendo ai dimo- 
stranti di «Unione democrati- 
ca», un'organizzazione poli- 
tica già denunciata come il- 
legale e. antisocialista, di 
inalberare striscioni o sten- 
dardi. Quanti hanno tentato 
di prendere la parola sono 
stati trascinati via a viva for- 
za dagli agenti affluiti in nu- 
mero sempre maggiore nel- 
la piazza. Da parte della folla 
dei dimostranti si è gridato a 
più riprese «Praga, Praga» 
mentre venivano compiuti i 
primi arresti.\Si ignora il nu- 
mero delle persone fermate 
dalla polizia. NE 
Anche nella capitale ceco- 
slovacca ieri la polizia è in- 
tervenuta per impedire una 
celebrazione degli eventi di 
vent'anni fa. 


POLONIA / APPELLO DEL PAPA 


«Occorre giustizia, non violenza» 
Silenzio in Vaticano sull’invito ad andare in Ungheria 


5 Ù 


va 


Operai in sciopero accanto a uno striscione di Solidarnosc. 


ROMA — «La stampa dedica molta atten- 
zione alla situazione in Polonia e lo fa con 
notevole preoccupazione. Tentiamo di tra- 
sferire questa preoccupazione nella pre- 
ghiera». Papa Wojtyla ha ancora una volta 
parlato della sua patria in un momento 
cruciale della .sua storia. Lo ha fatto dal 
palazzo di Castelgandolfo — dove trascor- 
re brevi vacanze — rivolgendosi ai fedeli 
‘accorsi nella cittadina per ascoltare il di- 
scorso all'ora dell'’Angelus. Tra i pellegri- 
ni erano centinaia di polacchi, come av- 
viene ogni domenica. 

«La Polonia — ha detto Giovanni Paolo Il 
— ha bisogno di pace sociale basata sulla 
giustizia e non sulla violenza. Durante 
questa preghiera tutti ci ricordiamo della 
situazione che si sta evolvendo nella no- 
stra patria», Dopo aver esortato i fedeli a 
pregare per la pace, una pace basata «sul- 
la forza della verità», il Pontefice ha così 
proseguito: «Mi riallaccio a tutto quello 


uno Stato indipendente. Ancora una volta 
ribadisco ciò, perché sono queste le diret- 
tive della verità e della giustizia sulle quali 
solo e unicamente si può costruire qual- 
siasi pace, specialmente la pace interna 
della patria». 

Da queste parole traspare chiaramente 
l'inquietudine del Pontefice per quanto sta 
avvenendo in Polonia, e la grande atten- 
zione con la quale segue gli eventi. 

Il primo Papa polacco è naturalmente inte- 
ressato più di ogni predecessore alla si- 
tuazione nell’Est europeo. Mentre si parla 
sempre della possibilità di una sua visita 
nell'Unione Sovietica, ieri in Vaticano non 
c'è stata alcuna reazione ufficiale all'invi- 
to ad andare in Ungheria rivolto a Giovan- 
ni Paolo Il. dal primate ungherese Laszio 
Paskai. Fonti della Santa Sede si limitano 
a far rilevare che non basta l’invito del pri- 
mate perché il viaggio sia possibile, oc- 
corre anchez quello dello Stato. Anche i 


che tante volte ho detto.sia da qui; da Ro--* vescovi lituani hanno invitato il Papa, mail 


ma e soprattutto durante le mie visite in 
Polonia, e in modo particolare in quella 
dell'anno scorso, su tutto ciò che si riferi- 
sce ai diritti dell'uomo e della nazione, in 


governo di quel Paese non ha avallato la 
loro iniziativa. Tutto lascia credere, però, 
che la visita in Ungheria si farà. 

[r.r.] 


REGIONE PER REGIONE 


Tranquillo il «rientro» E’ «emergenza» 


Interni 


Solo un grave incidente a Cessalto: un morto e quattro feriti 


ROMA — L'«operazione rientro» iniziata sabato 
scorso si è ieri maggiormente consolidata su tutte 
le principali arterie della penisola. Strade e auto- 
Strade sono state prese d'assalto dagli automobili- 
sti di ritorno a casa. Ecco un quadro della situazio- 
ne regione per regione. 

Piemonte — Il traffico sulle strade e autostrade è 
stato superiore al normale; non si sono registrate 
code ai caselli ma soltanto qualche rallentamento 
sulla «bretella» Torino-Ivrea e sulla tangenziale 
che porta al capoluogo piemontese. Solamente 
sull’autostrada Voltri-Alessandria, ilflusso è stato 
continuo per tutta la giornata. 

Val d’Aosta — Non c'è stato il contro-esodo in Val 
D'Aosta che pullula ancora di turisti, Infatti, secon- 
do le Aziende di soggiorno, nelle strutture alber- 
ghiere sono disponibili solo il-30% dei posti letto. 
«Il rimanente 70% — aggiungono — è occupato 
fino al primo Weekend di settembre». Notevolmen- 
te diminuita invece la presenza di turisti nei cam- 


peggi e nei rifugi alpini a causa delle incerte con-” 


dizioni atmosferiche. Tra sabato e ieri lungo l’au- 
tostrada Torino-Aosta, sono transitati circa 76 mila 
autoveicoli, con una leggera prevalenza di quelli 
diretti verso le grandi città. Ai trafori del Monte 
Bianco (per la Francia) e del Gran San Bernardo 
(perla Svizzera) durante questo fine settimana so- 
no stati registrati rispettivamente circa 16 mila e 
novemila passaggi tra l’entrata e l'uscita. Sono in- 
fatti ancora numerosi gli stranieri che stanno giun- 
gendo in Italia per le vacanze. 

Lombardia — Accolti da un clima finalmente fre- 
sco dopo i temporali degli ultimi giorni che hanno 
abbassato la temperatura afosa di questo agosto, i 
milanesi stanno tornando alla spicciolata in città. 
Da tutte le autostrade in arrivo nel capoluogo la 
polizia stradale segnala traffico intenso ma scor- 
revole. Un aumento della circolazione si è avuto in 
serata soprattutto in arrivo dal Sud. Molti gli stra- 
Nieri ai valichi di frontiera e non solo in uscita: non 


mancano infatti svizzeri, tedeschi e francesi per i 
quali le vacanze cominciano adesso. Affollati an- 
che gli aeroporti, la situazione centrale, treni e ae- 
rei in questo fine settimana hanno viaggiato in ora- 
rio risparmiando ai passeggeri estenuanti ritardi. 


Domani riapriranno fabbriche, uffici e molti eserci- ‘ 


zi pubblici e, anche se sul calendario l'estate può 
contare ancora 30 giorni, per le città riprenderà il 
ritmo normale della vita di tutti i giorni. 

Alto Adige— Il traffico sulle strade dell’Alto Adige 
si è normalizzato dopo le lunghe colonne formate- 
si sabato sull'autostrada del Brennero in entram- 
be le direzioni per il «cambio della guardia» dei 
turisti tedeschi e austriaci. Sull’autostrada del 
Brennero il traffico è sostenuto ma scorrevole, ec- 
cettuati alcuni rallentamenti dovuti a lavori in cor- 
so. E 

A causa di un nubifragio nella notte, alcune picco- 
le frane sono cadute sulla statale nei pressi del 
Passo del Rombo all’inizio della Val Passiria. Il 
valico rimane tuttavia percorribile dalle 7 alle 20. 
Veneto — dopo le code di sabato ad alcuni chilo- 
metri ai principali caselli d'uscita dell'autostrada 
«A 4», protrattesi fino a tarda sera, ieri la circola- 
zione stradale nel Veneto è tornata tranquilla. Nel- 
le prime ore di ieri, alle 2.50, nell’«A 4» in direzio- 
ne Trieste-Venezia in prossimità di Cessalto ha 
avuto luogo un incidente mortale. Un'autocorriera 
di Brescia con una quarantina di persone che fa- 
cevano ritorno da una gita in Jugoslavia è sbanda- 
ta e uscita di strada. Il secondo autista, Giuseppe 
Feroldi, 44 anni, di Brescia, che non era alla guida, 
è stato sbalzato fuori dal mezzo ed è morto schiac- 
ciato dalla parte posteriore dell’autocorriera. Nel- 
l'uscita di strada sono rimasti feriti Ieggemente 
quattro passeggeri. Alla guida dell'automezzo c'e- 
ra Roberto Pasinetti, 22 anni, di Brescia. 

La giornata di ieri ha fatto registrare una notevole 
presenza di turisti nelle zone montane soprattutto 
ad Asiago, Cortina e nel Cadore. Meno del previ- 


sto, invece, i bagnanti sulle spiagge, tenuti lontani 
dai molti allarmi dei giorni scorsi circa la prolifera- 
zione di alghe nell'Adriatico. 

Emilia Romagna — Dalle prime iuci dell’alba il 
traffico è ripreso con intensità, in direzione Nord, 
sull'autostrada del mare A 14. Qualche coda si è 
formata ai caselli in entrata, nelle località della 
riviera romagnola, e piccoli tamponamenti senza 


. conseguenze per le persone hanno poi ulterior- 


mente rallentato la «marcia di rientro» verso le 
città. Traffico molto consistente anche sull’auto- 
strada del Sole, da Bologna verso Milano, e in en- 
trata sull’auto-Brennero a Campogalliano (Mode- 
na). La mattinata è stata caratterizzata da cielo 
sereno inEmilia e nuvoloso in Romagna. A Rimini, 
il vento e le correnti hanno allontanato dalla riva le 
chiazze di alghe e molti hanno ripreso a fare il 
bagno. 

Toscana — Traffico di poco superiore al normale 
sulle strade e sulle autostrade della Toscana. Non 
c'è stata le prevista ondata del rientro e le spiagge 
di tutta la costa sono ancora affollate di turisti, no- 
nostante il peggioramento delle condizioni atmo- 
sferiche, soprattutto in Versilia dove l’altra sera è 
piovuto e dove ieri per tutto il giorno il cielo è stato 
nuvoloso. 

C' è anche chi riaprendo casa dopo le ferie, ha 
trovato l'acqua. Infatti ieri un violento temporale si 


è abbattuto su Firenze provocando allagamenti in. 


alcuni quartieri. Un temporale c’è stato anche a 
Pisa, ma senza danni, Li 

Basilicata — Più di tremila automobili, secondo la 
polizia stradale di Lagonegro (Potenza), hanno 
percorso il tratto lucano dell'autostrada «A 3» Sa- 
lerno-Reggio Calabria, con direzione Nord. Nelle 
località balneari della Basilicata è stata registrata 
un'elevata affluenza di persone anche in questo 
penultimo fine settimana di agosto, a conferma di 
un movimento turistico più consistente rispetto a 
quello dello scorso anno. 


PALERMO: DAL MAXIPROCESSO ALLA SCARCERAZIONE 


L’impari lotta alla piovra 


PALERMO — Per i boss e 
gregari di Cosa Nostra — Mi- 
chele Greco il «papa» in te- 
sta — imputati al primo ma- 
Xiprocesso di Palermo ed at- 
tualmente detenuti, la libertà 
non è una chimera. Anzi, li 
aspetta dietro l'angolo. Il 16 
. dicembre prossimo tutti gli 
'mputati detenuti saranno 
scarcerati. Lo impone la leg- 
ge. Per quella data infatti 
Scadranno i termini della 
carcerazione preventiva di 
Un anno tra il giudizio di pri- 
mo e secondo grado senza 
che sia stato ancora celebra- 
to il processo di appello. In 
carcere resteranno soltanto 
coloro i quali, imputati in altri 
processi, sono stati già con- 
dannati a pene detentive 
passate in giudicato. 
Alla pubblica accusa rimane 
una sola possibilità per cer- 
care di evitare una scarcera- 
zione generale: chiedere, al- 
la sezione istruttoria che do- 
vrà decidere caso per caso, 


pene 


sola ad offrirvi 


SCIENTHAIR? 


la proroga per altri sei mesi 
della carcerazione preventi- 
va di un anno per quegli im- 
putati rinviati a giudizio per 
associazione per delinquere 


di stampo mafioso oppure. 


associazione finalizzata al 
traffico di sostanze stupefa- 
centi. Accolta l'istanza, i ter- 
mini scadranno comunque il 
16 giugno del 1989. Quel 
giorno, tutti gli imputati dete- 
nuti avranno comunque la- 
sciato il carcere. 

La notizia delle prossime 
scarcerazioni filtra a mala- 
pena al Palazzo di Giustizia 
di Palermo. «Se la motiva- 
zione della sentenza di pri- 
mo grado non è stata ancora 
depositata — spiega un le- 
gale — allora ben difficil- 
mente potrà iniziare entro di- 
cembre il processo di appel- 
lo. Ci sono dei tempi tecnici 
da rispettare: dopo il deposi- 
to della sentenza si deve in- 
fatti dare avviso ai difensori 
degli imputati dell'avvenuto 


Da sempre all'avanguardia nelle cure e nei trapianti, oggi Landen 
lo è anche negli innesti di capelli biocompatibili perché è la 


100 CAPELLI GRATIS 


perfomire la prova, in una seduta di pochi minuti e completamen- 
te indolore, che i capelli SCIENTHAIR° (un'esclusiva Landen) 
appena innestati non lasciano alcun segno sul cuoio capelluto, 
non decolorano, sono opachi, hannolo stesso aspetto e la stes- 
sa grossezza di quelli naturali, sono estremamente pettinabili e 
non hanno bisogno di aleuna manutenzione. 


GARANTITI 


Una volta convinti, grazie alla prova gratuita, prima di infoltire le 
zone rade o calve con la gradualità desiderata, viene rilasciata una 
garanzia scritta di durata illimitata contro la caduta dei capelli 


SICURI 


| capelli biocompatibili SCIENTHAIR$ che si trova- 
no solo presso la Divisione Medico-Tricologica 
LANDEN, sono i più sicuri inquanto sono inne- 

stati solo da Medici Specialisti ed in più han- 

no superato tutte le prove a cui sono stati 
sottoposti presso autorevoli Istituti 
Universitari (la relativa documenta- 
zione è a disposizione di tutti). 


Divisione 
Tricologica  LANIDIEN 


deposito. Quindi dovranno 
essere depositati i motivi 
dell'appello. Depositati que- 
sti entro 20 giorni, si dovrà 
poi procedere alla redazione 
del decreto di citazione per il 
giudizio di appello ed alla re- 
lativa notifica ai 460 imputati 
detenuti e non. Tale notifica 
deve avvenire 15 giorni pri- 
ma dell'inizio del dibattimen- 
to». 

L'ideale, perché il processo 
di appello fosse celebrato 
entro termini ragionevoli, 
sarebbe stato che la motiva- 
zione fosse stata depositata 
entro luglio, prima delle fe- 
rie. Solo così, rispettando j 
tempi tecnici, i difensori 
avrebbero avuto il tempo di 
leggerla, presentare, come 
l’accusa, i motivi di appello e 
così via. A condizione, co- 
munque, che la proroga di 
sei mesi della carcerazione 
preventiva fosse stata accol- 
ta in modo da potere emette- 
re la sentenza di secondo 


grado entro il 16 giugno del 
1989. 

Il nodo centrale della vicen- 
da è dunque il mancato de- 
posito della motivazione del- 
la sentenza di primo grado, 
la cui stesura prevede ben 
ottomila pagine, quanto cioé 
quelle della sentenza-ordi- 
nanza di rinvio a giudizio 
scritta, a più mani, dai giudi- 
ci del «pool antimafia» del- 
l'Ufficio ‘Istruzione dal feb- 
braio.al novembre dell'85. 
Scrivere la motivazione — 
che in Corte di Assise spetta 
di solito al giudice a latere — 
è assai difficile: è infatti com- 
plessa perché deve tenere 
conto.da un lato del contenu- 
to dell'ordinanza di rinvio a 
giudizio, dall'altro delle ri- 
sultanze processuali inter- 
venute al dibattimento non- 
ché degli interventi e delle 
deduzioni della difesa degli 
imputati e della pubblica ac- 
cusa. Sono quindi necessari 
tempi assai ampi per la sua 


stesura specialmente in un 
processo come il primo maxi 
di Palermo dove gli imputati 
sono 460 ed i capi di imputa- 
zione 453, dall'associazione 
per delinquere semplice e 
mafiosa, ai 90 omicidi, ai fur- 
ti, alle rapine, alle estorsioni, 
agli attentati, al contrabban- 
do, al traffico di droga, al rici- 
claggio di denaro sporco. 
Per ognuno di questi reati e 
delitti bisogna illustrare nel- 
la motivazione i fatti accerta- 
ti e quindi trarre le responsa- 
bilità degli imputati. Ma non 
è finita, perché poi c'è la par- 
te patrimoniale con gli ac- 
certamenti bancari e le con- 
seguenti motivazioni sulle 
confische e sulle restituzio- 
ni. Senza contare, infine, le 
parti generali riguardanti le 
associazioni per delinquere, 
il traffico di droga, il riciclag- 
gio ed i problemi giuridici 
sull’articolo 416 bis (associa- 
zione mafiosa), sui pentiti e 
sulla loro credibilità. 


DUE TEDESCHI IN UMBRIA 


Morti tra le fiamme 


Padre e figlio nel rustico appena affittato 


PERUGIA — Due tedeschi di 
Berlino Ovest, padre e figlio, 
sono morti carbonizzati in un 
incendio che ha devastato la 
camera da letto di una casa 
colonica nella campagna di 
Acquaviva di Panicale, in 
provincia di Perugia, che i 
due, Peter Zamrowsky, 39 
anni, e il figlio, Sebastian Ro- 
bert, 10 anni, avevano preso 
in affitto soltanto l'altra sera 
tramite un'organizzazione 
agri-turistica, 

l cadaveri sono stati scoperti 
ieri mattina verso le 7.30 da 
una donna che abita nella 
zona e che ha visto del fumo 
uscire .dalla colonica dopo 
aver sentito un forte scoppio, 
Sul posto sono accorsi i vigili 
del fuoco di Perugia e i cara- 
binieri. Il cadavere del ra- 
gazzo è stato trovato riverso 
sul letto, mentre quello del 
padre era vicino alla finestra 
dove l'uomo stava. tentando 
probabilmente una via di 
scampo alle fiamme. 


Sulla porta delia camera da 
letto è stata trovata una lette- 
ra, scritta dall'uomo e — 
sembra — indirizzata alla 
propria moglie, a Berlino 
Ovest. Tracce di benzina so- 
no state notate accanto alla 
macchina, una «Alfa 90», no- 
leggiata, a bordo della quale 
i due tedeschi erano arrivati 
alla colonica. Benzina anche 
nei. pressi della porta d'in- 
gresso, come se l'uomo 
avesse asportato dal serba- 
toio dell'auto della benzina e 
l'avesse trasportata all'inter- 
no dell’appartamento. 

Il proprietario della colonica 
ha raccontato di aver con- 
versato a lungo l'altra sera 
con Peter Zamrowsky e il fi- 
glio dopo aver loro conse- 
gnato le chiavi e di non aver 
notato nulla di strano nel 
comportamento dell'uomo. 
La lettera è stata trasmessa 
dal carabinieri al consolato 
tedesco a Roma per la tradu- 
zione. E' da questo docu- 
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IL TORNADO NEL PORDENONESE 


Già firmato il decreto dall’assessore regionale 


Riunione ad alto livello ieri mattina nel 
municipio di Fiume Veneto, alla presenza 
dell’assessore regionale Giovanni Di Benedetto. 
Sarà ora sollecitato il riconoscimento 

dello stato di calamità al fine di ottenere 
finanziamenti dallo Stato. Oggi in programma 
un incontro per la Destra Tagliamento 


FIUME VENETO — leri l’as- 
sessore regionale alla prote- 
zione civile Giovanni Di Be- 
nedetto ha firmato il decreto 
di stato di emergenza per l'a- 
rea della provincia pordeno- 
nese colpita nella serata di 
sabato da una violenta trom- 
ba d’aria, un vero e proprio 
tornado, che ha duramente 
interessato i comuni di Fiu- 
me Veneto, Azzano Decimo, 
Pasiano di Pordenone e Ca- 
sarsa della Delizia. 

La violenza del colpo di ven- 
to è stata tale da spazzare 
via in alcuni casi i piani alti di 
case, da sollevare autovettu- 
re e «depositarle» sugli albe- 
ri, da perforare gli infissi con 
tegole e mattoni trasformati 
in proiettili. Il tutto è durato 
solo pochi minuti, ma è ba- 
stato per fare danni per deci- 
ne di miliardi e ferire una de- 
cina di persone per fortuna 
non gravemente. 

La decisione è scaturita nel 
corso della riunione di ieri 
mattina, nel municipio di Fiu- 
me Veneto, alla quale hanno 
partecipato, accanto agli as- 
sessori regionali alla prote- 
zione civile Giovanni Di Be- 
nedetto ed all'ambiente Ar- 
mando Angeli, l'on. Agrusti, 
il consigliere regionale Ca- 
sula, i sindaci di Fiume Ve- 
neto, Moretton, di Azzano 
Decimo, Bortolin, di Pasiano, 
Perissinotto, gli assessori 
comunali di Casarsa, Tubaro 
e Cesarin, nonché altri am- 
ministratori municipali, i re- 
sponsabili dei vigili del fuo- 
co, dirigenti del servizio re- 
gionale di protezione civile. 
Dalle prime indicazioni e dai 
censimenti in corso i: danni 
alle. abitazioni, alle attività 
produttive, all'agricoltura 
appaiono comunque ingenti: 
secondo i sindaci dei comuni 
colpiti (Ia tromba d’aria svi- 
luppatasi a Tiezzo di Azzano 
Decimo ha poi proseguito la 
sua corsa distruttiva con un 
fronte di circa 400 metri ver- 
so Azzano, Praturlone, Ban- 
nia, San Martino al Taglia- 
mento) risultano — alla luce 
di prime stime soltanto indi- 
cative — danneggiate o sco- 
perchiate circa 750 abitazio- 
ni, a cui si aggiungono danni 
più o meno gravi a circa una 
quarantina di attività com- 


mento.— affermano gli inve- 
stigatori — che si capirà se, 
come si ritiene probabile, sia 
stato Peter Zamrowsky ad 
appiccare il fuoco alla casa 
provocando la morte propria 
e di suo figlio. 

L'auto con cui i due erano ar- 
rivati ad Acquaviva di Pani- 
cale era stata noleggiata a 
Venezia. leri mattina, quan- 
do i carabinieri sono arrivati, 
aveva il motore ancora caldo 
e uno dei sedili anteriori era 
reclinato come se qualcuno 
vi avesse dormito. | carabi- 
nieri hanno compiuto un so- 


pralluogo accurato all’inter-. 


no della colonica per indivi- 
duare eventuali elementi," 
ALGHE. Una «pattuglia» di 
verdi. emiliano-romagnoli 
suonando una «serenata alle 
alghe» è stilata ieri pomerig- 
gio sulla spiaggia Marina 
centro a Rimini e ha invitato i 
turisti ad unirsi inuna catena 
umana contro l'inquinamen- 
to. ; 


merciali, artigianali e indu- 
striali, a proprietà comunali, 
a luoghi di culto, oltre ‘alle 
coltivazioni nella fascia per- 
corsa dalla tromba d’aria. 
Accanto al decreto di stato di 
emergenza  dell’assessore 
Di Benedetto, altre importan- 
ti ed urgenti decisioni sono 
scaturite dall’incontro di ieri, 
a testimonianza della celeri- 
tà e della fermezza con cui 
l'amministrazione del Friuli- 
Venezia Giulia intende af- 
frontare la situazione, 

Lo stato di emergenza verrà 
immediatamente notificato 
al ministro della Protezione 
civile Vito Lattanzio (per il ri- 
conoscimento dello stato di 
calamità e, quindi, per otte- 


‘nere finanziamenti da fonte 


statale); nel contempo Di Be- 
nedetto, d'intesa con le quat- 
tro amministrazioni munici- 
pali, ha deciso di costituire 


un comitato permanente d'e- 
mergenza (formato dallo 
stesso Di Bénedetto, dai sin- 
daci, dai responsabili della 
prefettura di Pordenone e 
dai vigili del fuoco) con sede 
a Fiume Veneto, a cui si af- 
fiancherà sin da questa mat- 
tina (la prima riunione è in 
programma alle ore 10) una 
commissione tecnica com- 
posta tra l’altro da esperti re- 
gionali della protezione civi- 
le, dell'ambiente, dei lavori 
pubblici, dei servizi tecnici 
comunali, per un primo cen- 
simento e la successiva 
quantificazione dei danni. 

Gli assessori regionali Di 
Benedetto e Angeli hanno 
inoltre confermato che ver- 
ranno prontamente firmati i 


ISONTINO, NUBIFRAGI > 
Pericolo dai torrenti 


Allagamenti in case e scantinati 


decreti di accreditamento di 
finanziamenti regionali ai 
sindaci per le prime urgenti 
necessità (un atto vincolante 
di potere ai sindaci dei quat- 
tro comuni pordenonesi), 
mentre una relazione sarà 
presentata nei prossimi'gior- 
ni alla giunta regionale. 

Sempre oggi, ha poi sottoli- 
neato l'on. Agrusti, verrà 
convocata una prima riunio- 
ne tra i parlamentari della 
Destra Tagliamento, al fine 
di assicurare uno stretto col- 
legamento tra Stato e Regio- 
ne ed il necessario flusso di 


GORIZIA — Una serie di 
violenti nubifragi.ha mes- 
so in seria crisi fin dalle 
prime ore di ieri la città di 
Gorizia e il suo circonda- 
rio. Vi sono state decine e 
decine di allagamenti di 
scantinati, garage e abita- 
zioni, molte strade sono 
state invase dall'acqua. 

Nella zona Nord del capo- 
luogo è scattata pronta- 
mente l'emergenza, nel ti- 
more che i torrenti Corno 
e Vertoibizza, che dalla 
Jugoslavia entrano in lta- 


finaria di Nuova Gorizia, 
tracimassero. " 

Alla prefettura di Gorizia i 
responsabili della prote- 
zione civile hanno imme- 
diatamente fatto scattare 
tutti i dispositivi previsti, 
coinvolgendo soprattutto 
vigili del fuoco e militari 
della brigata Gorizia. Di- 
sagi notevoli sono stati re- 
gistrati all'ospedale civile, 
dove molti scantinati sono 
stati. allagati. Danni più 
consistenti sono segnalati 
nella vicina fascia della 


finanziamenti dal governo 
nazionale. 


lia attraverso la zona con- 


Slovenia. 


RAGAZZA SEVIZIATA E UCCISA 


Si cerca l'omicida 


Sospetti su un uomo che conosceva la vittima 


I carabinieri passano al setaccio Genivolta, 

il tranquillo paese in provincia di Cremona 
dove la vittima Antonella Carboni incontrava 
ogni giorno i suoi amici. Si cerca anche di 
sapere cosa ha fatto la giovane impiegata 
dopo essersi allontanata dalla compagnia. 
Esclusa l’ipotesi che sia stato un maniaco. 


GENIVOLTA (Cremona) — Tanti carabinieri 
insieme a Genivolta non li avevano visti mai; 
il tranquillo paese della provincia di Cremo- 
na è da due giorni letteralmente passato al 
setaccio dagli investigatori che stanno Javo- 
rando per scoprire chi ha assassinato Anto- 
nella Carboni, di 21 anni, seviziandola prima 
e strangolandola poi con la cintura che la ra- 
gazza indossava nella notte tra venerdì e sa- 
bato. " 

carabinieri hanno ascoltato decine di perso- 
ne, raccolto testimonianze, effettuato sopral- 
luoghi e riscontri, E soprattutto hanno ascol- 
tato conoscenti e amici, che per ultimi hanno 
visto Antonella Carboni viva. Da loro gli inve- 
Stigatori cercano di sapere non solo che cosa 
ha fatto la giovane impiegata dopo essersi 
allontanata dalla compagnia, ma anche par- 
ticolari riguardanti le sue abitudini, le sue 
frequentazioni. ‘ 

Nel pomeriggio, mentre un fitto riserbo conti- 
nuava a coprire lo svolgimento delle indagi- 
ni, si è appreso che | carabinieri stavano 
puntando l'attenzione dei loro interrogatori 
su un uomo di 81 anni, conoscente della vitti- 
ma, 

Le indagini sembrano avere lasciato in se- 
condo piano l'ipotesi che a infierire su Anto- 
nella sia stato un maniaco isolato colto da 
raptus, e si sono innanzitutto orientate a sco» 
prire quali persone la ragazza frequentasse 
oltre agli amici più intimi che trovava ogni 
sera nella piazza di Genivolta, 

Antonella Carboni, che abitava ad Azzanello, 
un paese a cinque chilometri da Genivolta, 
proprio in quest'ultimo paese, dove aveva 
trascorso l'infanzia, aveva conservato amici- 
zie e conoscenze, «Antonella Carboni la co- 
nosceva, certamente — dice il parroco di Az- 
zanello —e conoscevo bene anche | suoi ge- 
nitori con i quali ho parlato a lungo. Ma lei 
non veniva in parrocchia, né ha mai frequen- 


tato l'oratorio: qui non.credo avesse amici- 
zie. Le aveva conservate tutte a Genivolta». 

leri mattina, quando i genitori di Antonella si 
sono accorti che la ragazza non era rientrata 
a casa, sono andati subito a Genivolta a chie- 
dere in piazza, agli amici, se sapevano dove 
fosse andata..E quasi nello stesso momento. 
carabinieri, avvisati dal camparo che si oc- 
cupa dei canali e del naviglio che scorrono 
alla periferia di Genivolta, hanno ritrovato la 
ragazza, morta, riversa dentro la Fiat «Uno» 
di proprietà della famiglia Carboni, consegni 
di violenza sui vestiti e sul corpo, e la cintura 
stretta come un cappio intorno al collo, Ù 
Il padre di Antonella, Aldo, ha un'avviata 
azienda che produce pompe oleodinamiche. 


sposato con la signora Gabriella, Aldo Car- 
boni ha altri due figli, Sabrina, sposatasi lo! 


scorso anno e abitante a Casalmorano, e un: 
maschio di 16 anni. Antonella lavorava pro-> 


prio nell'azienda paterna, dando una mano% 


alla madre nel tenere la contabilità. 


In tutti ha suscitato orrore, sia a Genivolta sia 
ad Azzanello, quella drammatica morte, 
quella raccapricciante scoperta nell'auto ab-; 
bandonata lungo una stradina sterrata che: 
costeggia un canale in località «tredici pon-- 


ti». 


«S| chiama così — spiega il camparo Dusi, il ; 


custode dei canali che da qualche settimana 


è a casa ammalato ed è stato sostituito da un 


altro camparo, quello che ha visto per primo 
l'auto dando l'allarme -— perché in quella zo- 
nasi intrecciano canali e rogge, proprio sotto 
la statale Cremona-Bergamo». . È 
«Non è una zona particolarmente isolata — 
prosegue il camparo — oggi di zone isolate 
anche in un paese così non ce ne sono più. Lì 
ci passa un sacco di gente: chi va a pescare, 
chi cerca rane, chi vuol fare una passeggia- 
ta, e la sera anche le coppie di fidanzati». 
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LONDRA SCONVOLTA DALLA STRAGE DI OMAGH 


Ulster, piano d’attacco 


«Vertice» per elaborare una risposta agli irredentisti cattolici 


BANDIERE A MEZZ’ASTA 


La Germania in lutto 
Messa per il giovane italiano ucciso 


BONN — Familiari e amici hanno assistito ieri a Brema 
a una messa in memoria di Emanuele De Giorgi, il quin- 
dicenne italiano originario di Lecce ucciso mercoledì 
scorso vicino Brema da un colpo di pistola alla testa 
mentre cercava di proteggere la sorella Tatiana (9 anni) 
dalle minacce di due banditi. Nella chiesa della missio- 
ne cattolica italiana di Brema non sono stati ammessi 


giornalisti. 


Alla cerimonia per Emanuele De Giorgi — che sarà se- 
polto in ltalia — era presente il borgomastro di Brema, 
Klaus Wedemeier (Spd), e una delegazione diplomatica ‘ 
italiana, In segno di lutto ieri a Brema le bandiere sono 


esposte a mezz'asta. 


In una lettera al quotidiano di Amburgo «Bild Zeitung», 
spedita da Colonia il 19 agosto scorso, sconosciuti pro- 
mettono di uccidere i due banditi Dieter Degowski (32) e 


Hans Juergen Roesner (31). 


«Abbiamo appreso con grande dolore attraverso la tele- 
visione e i familiari — si legge nella lettera anomima 
arrivata alla redazione di «Bild» a Brema — della morte 
del nostro familiare Emanuele De Giorgi, ucciso dai ra- 
pitori Degowski e Roesner con un premeditato e mirato 


colpo alla testa. 


«Non lasceremo inutilizzati mezzi o possibilità per con- 
segnare Degowski e Roesner alla loro punizione. Anche 
se la Germania Federale ha abolito la pena di morte — 
affermano gli sconosciuti — noi la eseguiremo egual- 
mente. Componenti della nostra famiglia sono ovun- 


que». 


Depo una fallita rapina martedì scorso a Gladbeck, in 
Nord Reno Vestfalia, i due hanno portato il terrore per le 
strade della Germania e dell'Olanda, 


LONDRA — Quale risposta 
dare al dilagante terrorismo 
nell’Ulster, al sangue che gli 
irredentisti cattolici dell’Ira 
continuano a spargere nella 
tormentata provincia ingle- 
se? E' l’interrogativo che il 
governo di Margareth That- 
cher si pone in queste ore, 


all'indomani del massacro di . 


Omagh che è costato la vita a 
otto soldati e che ne'ha feriti 
ventisette. Ma il bilancio del- 
la strage potrebbe farsi an- 
cora più pesante. Secondo 
notizie attendibili sei dei 
ventisette militari feriti sono 
in condizioni disperate e i 
medici stanno facendo di tut- 
to per strapparli alla morte. 

La Thatcher, rientrata imme- 
diatamente a Londra inter- 
rompendo le vacanze che 
stava trascorrendo in una lo- 
calità dell'Inghilterra sudoc- 
cidentale, ha presieduto sa- 
bato sera al numero 10 di 
Downing Street un «vertice» 
al quale erano presenti il mi- 
nistro responsabile per le 
questioni dell’Irlanda del 
Nord Tom King, il generale 
Sir John Walters, comandan- 
te dell’esercito inglese di 
stanza nell'Irlanda del Nord 
e Sir John Hermon, coman- 
dante della «Royal Ulster 
Constabulary», la polizia 
della provincia formata in 
gran parte da elementi pro- 
testanti e come tale nemica 
dichiarata, al pari dei soldati 


inglesi, dell’Ira. 

«Non abbiamo altra scelta 
che quella di. combattere, 
fronteggiare e sconfiggere 
gli uomini della violenza», 
ha affermato il ministro per 
l'Ulster, Tom King, senza da- 
re particolari sulle due'ore di 
colloquio avuto con la That- 
cher:né sulle iniziative di'or- 
dine pubblico che Londra in- 
tende adottare. King ha co- 
munque rilevato che è stata 


ETA i 
Attentato 
in Navarra 


ESTELA — Due guardie 
civili spagnole, Antonio 
Fernandez Alvarez e Jo- 
se Carri Perez, di 36 e 34 
anni, sono state uccise 
ieri dall'esplosione di 
una autobomba che un 
commando di separatisti 
baschi aveva parcheg- 
giato in pieno centro ad 
Estella, città della Na- 
Varra. 
Nessuna organizzazione 
ha rivendicato la pater- 
nità dell'attentato, ma gli 
| inquirenti sono certi che 
esso sia opera.dell’Eta, 
il braccio armato del se- 
paratismo basco. 


Esteri 


ribadita la necessità di un 
impegno a livello internazio- 
nale per combattere il terro- 
rismo dell’Ira e in modo par- 
ticolare una maggiore colla- 
borazione tra Londra e la 
Repubblica irlandese (Eire). 
King non ha infine escluso la 
possibilità di ripristinare nel- 
l’Ulster il cosiddetto «deten- 
tion without trial», quel prov- 
vedimento già applicato ne- 
gli anni Settanta e che con- 
sente alle forze di sicurezza 
di poter operare arresti di 
terroristi, presunti tali e loro 
fiancheggiatori senza la ne- 
cessità di formulare nei loro 
confronti accuse specifiche e 
soprattutto suffragate da un 
mandato di cattura. Alla riu- 
nione svoltasi a tarda sera al 
n. 10 di Downing Street era- 
no presenti anche il capo di 
stato maggiore dell'esercito 
inglese Nigel Bagnal e uffi- 
ciali superiori delle forze ar- 
mate e dei servizi di sicurez- 
za britannici. 

Nell'intervista rilasciata alla 
televisione il ministro ingle- 
se responsabile delle forze 
armate Archie Hamilton ha 
avanzato il sospetto che al- 
l'interno delle forze di sicu- 
rezza inglesi possa essere 
riuscita a infiltrarsi una «tal- 
pa» dell’Ira. 

«E' per ora soltanto una ipo- 
tesi di lavoro che dovrà es- 
sere oggetto di indagine», ha 
spiegato Hamilton. 


. 


Centinaia di mort. 


NUOVA DELHI - Oltre 700 morti, 1500 feriti e 
migliaia di case distrutte costituiscono il 
bilancio di un violento terremoto che ha 
investito ieri mattina la regione dell'Himalaya, 
lungo il confine tra India e Nepal. Il sisma è 
stato il più grave che abbia colpito «il tetto del 
mondo» dal’50 ad oggi. Le zone dove il 
movimento sismico si è fatto sentire con 
particolare intensità sono due: la stato indiano 
del Bihar, nella zona orientale del paese ed il 


vicino regno del Nepal. 


INTERVISTA A FADLALLAH 


La guerra parallela |La tregua sembra tenere 


Il capo hezbollah motiva i sequestri in Libano 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


BEIRUT — Pallido e mite, sui 
Cinquanta anni, le mani 
Sentilite da tre anelli d'ar- 
ento, le gambe congiunte 
Coperte da una tonaca grigia 
8 nera. Eccolo qui, davanti a 
Un ritratto di Khomeini, sedu- 
‘© Su una poltrona celestina, 

Un angolo di una stanza 
del Sovo del Partito di Dio; è 
l'uomo che cercano i servizi 
Segreti di mezzo mondo e su 


cui Reagan amerebbe mette- 
rele mani. 


E' il capo spirituale. degli 
hezbollah, il predicatore del- 
la rivoluzione islamica nel 
Libano, il santone accusato 
di dare legittimità religiosa 
all’industra dei sequestri, al- 
la Jihiad islamica che ancora 
Oggi tiene chiusi nelle canti- 
Ne di Beirut quindici ostaggi, 
tra cui l’italiano Alberto Moli- 

Nari. Terry Waite — pare — 
Sia tenuto prigioniero , da 
Queste parti, forse sotto i 
Miei piedi. 

’alendo le scale di ‘questa 
Villetta scorticata dai proiet- 
tili, che è al centro della zona 
Più infida di Beirut, Shiah, il 
Quartiere dei sepolti vivi, no- 
to che nel sottoscala c'è una 
Porta di ferro sbarrata. La lu- 
Ce è accesa. Sarà un caso. 
Lo definiscono un demone 
eppure Mohammad Hussein 
Fadlallah dice di essere un 
brav'uomo, che prega e la- 
Vora tutto il giorno e scrive 
Perfino poesie: «Tanti chie- 
dono di parlare con me e io 
amo stare con la gente. Mi 
Confidano anche i loro pro- 
blemi sentimentali». 
D'accordo, Sayed Fadiallah, 
Ma gli ostaggi? 

La prende alla larga. «Il pro- 
blema degli ostaggi — dice 
—è una questione che è sta- 
ta imposta dal ciclo di violen- 
ze esplose nel Libano. Voi 
parlate tanto degli ostaggi 
americani ed europei (la Ji- 
had ha rapito nove america- 
Ni, tre inglesi, un italiano, un 
tedesco e un indiano, ndr), 
ma ricordo che esistono an- 


. Che i sequestrati iraniani cat- 


turati dai falangisti. E noi sia- 
mo contro i rapimenti perché 
è un gioco manovrato dai 
servizi segreti. Comunque, 
per quanto ci riguarda, ab- 
biamo detto a tutti di risolve- 
re la questione in modo rea- 
listico, anche se purtroppo 
non abbiamo niente nelle no- 
Stre mani». 


A tutti chi? j 
«A tutti gli stati da cui pro- 
vengono gli ostaggi e ai se- 
questratori». 

E quali sarebbero i servizi 
segreti che manovrano la Ji- 
had islamica? - 

So che c'è qualcosa dietro e 
che il gioco dei servizi se- 
greti entra nella lotta o per 
meglio dire nella guerra; so- 
no servizi che hanno interes- 
si inqguesta zona». 

Sayed Fadlallah; ma quale 
sarà la sorte di questi seque- 
strati? 


PAKISTAN 
Ottanta 
arresti 


KARACHI — Nell'ambito 
delle indagini sulla mor- 
te di Zia Ul Haq, fonti uffi- 
ciali pachistane hanno 
indicato che oltre 80 per- 
sone sono state fermate 
per appurare se il disa- 
stro aereo sia stato pro- 
vocato da un attentato. 
Le fonti hanno precisato 
che tra i fermati figurano 
membri del personale 
‘aeroportuale e dei servi- 
zi di sicurezza. 

Intanto ad Islamabad, il 
Presidente ad interim 
del Pakistan, Ghulam Is- 
hag Khan, presidente 
del Senato che assicure- 
rà l’interim della presi- 
denza sino alle prossi- 
me elezioni, ha tenuto la 
sua prima conferenza 
stampa, dichiarando che 
la politica del suo paese 
verso l’Afghanistan- non 
cambierà: ha poi rilevato 
che esistono forti pre- 
sunzioni di un sabotag- 
gio. 

Per quanto concerne le 
forniture di armi agli in- 
sorti afghani, Khan ha 
detto che ciò dipende da 
una clausola di «simme- 
tria» compresa negli ac- 
cordi di Ginevra in meri- 
to al proseguimento o in- 
terruzione da parte ame- 
ricana e sovietica delle 
forniture di materiali mi- 
litari ai loro rispettivi al- 
leati, affermando che il 
suo governo continuerà 
ad atternervisi. 


«lo penso che nello sviluppo 
della situazione politica arri- 
veremo a una soluzione po- 
sitiva». . 

Quando? 
«Magari 


dopo. le elezioni 


‘ presidenziali negli Stati Uni- 


ti. Un fatto che potrebbe co- 
stituire un gradino». 

E per meglio salire questo 
gradino, sarebbe preferibile 
un’elezione del repubblica- 
no Bush, oppure del demo- 
cratico Dukakis? 
«Mi.dispiace, ma non ho in- 
formazioni precise da questo 
punto di vista». 

Che cosa cambierà con la fi- 
ne della guerra fra Iran e 
Iraq? 

«Ho sempre pensato che 
questa era una guerra che 
non potevamo vincere, per- 
ché le superpotenze erano 
d'accordo di non permettere 
una vittoria politica o milita- 
re. E' stato consentito anche 
l'uso di armi proibite come 
quelle chimiche e nessuno 
ha fiatato, nessuno ha prote- 
stato. Gli Stati Uniti sono in- 
tervenuti nel Golfo contro l’l- 
ran e l'Unione Sovietica ha 
continuato. a fornire ingenti 
quantitativi di armi a Bag- 
dad. Tutto questo ci ha fatto 
pensare che l'Iran non aveva 
possibilità di vincere e ab- 
biamo capito che continuare 
la guerra avrebbe potuto far 
cadere il nostro regime. Ave- 
re accettato la risoluzione 
dell’Onu è stata una mossa 
intelligente, per permettere 
all'Iran di proteggere il suo 
regime e di ridare forza al 
suo popolo. Forse la rivolu- 
zione islamica risulterà più 
vittoriosa con la pace che 
conlaguerra». 


Sayed Fadlallah, che cos'è 
la guerra? 

«Per esempio, nel Libano, la 
guerra e dunque la violenza 
non è nata dal movimento 
islamico. Semplicemente gli 
islamici si sono difesi. La 
violenza non risolve le crisi, 
ma impedisce agli altri di an- 
nullarti. 

Speriamo, Sayed Fadiallah, 
ma gli ostaggi in mano agli 
hezbollah? 

«lo sono una guida spirituale 
dell'Islam e non mi conside- 
ro il capo degli hezbollah. 
Non solo di loro». 

Esco. Fuori, i soldati di Allah 
imbracciano mitra e hanno 
sguardi timidi e mistici. La 
luce nello scantinato è sem- 
pre accesa. 


TRA IRANEDIRAQ 


Assicurazioni da parte dello jugoslavo Jovic - Golfo pattugliato 


VATUSSI 
Genocidio 
nel Burundi 


BUJUMBURA — Sono 
almeno 24 mila le vittime 
dei massacri avvenuti la 
settimana scorsa nel Bu- 
rundi settentrionale. Lo 
si è appreso ieri a Bu- 
jumbura da una fonte go- 
vernativa secondo cui 
circa tremila famiglie so- 
no state decimate nel 
corso degli eccidi contro 
la minoranza etnica Tut- 
si. 

Stando alla fonte citata, i 
fatti più gravi sono avve- 
nuti una settimana fa 
nella provincia di Kirun- 
do. La fonte, che ha chie- 
sto di non essere identi- 
ficata, ha aggiunto che la 
situazione sta tornan- 
do alla normalità, 


BAGDAD — La tregua in vi- 
gore da sabato, lungo i 1.180 
chilometri del fronte tra Iran 
ed Iraq continua ad essere 
rispettata dai due belligeran- 
ti. A fornire notizie rassicu- 
ranti in questo senso è il ge- 
nerale jugoslavo Slovka Jo- 
vic, comandante dei 350 os- 
servatori delle Nazioni Unite 
che con la loro presenza do- 
vranno farsi garanti del ri- 
spetto del. cessate-il-fuoco. 
«La tregua tiene e non abbia- 
mo notizie di eventuali viola- 
zioni, tutto procede per il me- 
glio» ha affermato il respon- 
sabile dello "'Uniran-Iraq mi- 
litary Observer Group! dan- 
do la netta impressione di 
non dar troppo peso al co- 
municato diramato nella se- 
rata di sabato dall'agenzia di 
stampa irachena. 

Secondo il dispaccio dell’a- 
genzia un cecchino dell’e- 
sercito iraniano, infiltratosi 
nelle posizioni irachene, 
avrebbe aperto il fuoco, ucci- 


arrestando 15 arabi. 


Bomba nel centro di Haifa 
GERUSALEMME - Undici delle 27 persone, rimaste ferite la notte scorsa, in Israele per lo scoppio di una 
bomba ad Haifa, principale porto israeliano, sono tuttora in ospedale, ma solo tre, un uomo e i suoi due 
figli, di due e di nove anni (quest’ultimo ha perso una gamba) sono in gravi condizioni. L'attentato è 


avvenuto in un’isola pedonale nella centralissima via Nordau. L’ordigno è scoppiato tra un negozio di 
giocattoli e una pasticceria. La polizia ha immediatamente effettuato una retata di persone sospette, 


dendolo, contro un soldato. 
L'incidente sarebbe avvenu- 
to nel settore di Said Saad, 
lungo il fronte. Qualche ora 
dopo. è giunta puntuale la 
smentita di Teheran che ha 
categoricamente escluso 
qualsiasi violazione della 
tregua da parte del suo eser- 
cito. 

Per quanto riguarda la mis- 
sione affidata ai 350 «caschi 
blu», che da. sabato hanno 
preso. posizione sui. due lati 
del fronte, non sono mancati 
intoppi di natura tecnica per 
quanto riguarda sia il tra- 
sporto che le telecomunica- 
zioni. Ma, come ha spiegato 
il colonnello canadese John 
Annand, aiutante di campo 
del generale Jovic, si tratta 
di inconvenienti  perfetta- 
mente comprensibili dal mo- 
mento che né l'Iraq né l’iran 
hanno avuto in passato a che 
fare con problemi di questo 
tipo. 

Motovedette delle Nazioni 


Unite incrociano nelle acque 
del golfo per vigilare sul. ri- 
spetto della tregua. Una di 
queste imbarcazioni sta at- 
tualmente navigando nelle 
acque dello stretto di Hor- 
muz, uno dei punti caldi della 
regione. Un'altra imbarca- 
zione con i contrassegni del- 
le Nazioni Unite si trova, in- 
vece, nello Shatt El-Arab, la 
via d'acqua che segna il con- 
fine meridionale tra i due 
paesi, 


| Intanto sono continuati per 


tutta la giornata di sabato in 
Iraq i festeggiamenti per la 
conclusione del sanguinoso 
conflitto. 

Ma l’attenzione degli osser- 
vatori è ora rivolta soprattut- 
to.a Ginevra. E' nel capoluo- 
go elvetico che il 25 agosto 
prossimo Iraq e Iran, rappre- 
sentati dai rispettivi ministri 
degli esteri, avranno modo 
di affrontare, in un negoziato 
diretto, tutti i punti della riso- 
luzione 598. 


Jean-Paul Aron 


IL FILOSOFO FRANCESE STRONCATO DALL’AIDS 


La «fine in diretta» di Jean-Paul Aron 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Tutti sapevano 
che sarebbe morto, che ia 
sua battaglia contro. l'Aids 
era senza speranza. Lui per 
primo: e lo aveva annunciato 
pubblicamente, con corag- 
gio e dignità. Ma adesso ché 
Jean-Paul Aron se n'è anda- 
to davvero, non si può non 
provare sorpresa: è accadu- 
to così in fretta. E ci prende 
la tristezza per il destino ri- 
servato a questo intellettuale 
libero e iconoclasta, uno de- 
gli ultimi «maitres-à-penser» 
della vecchia Francia. 


«Avverto come un senso di 
ingiustizia perché è capitato 
a me, a me che ho sempre 
fatto così poco, mentre altri 
fanno tanto». Così disse tre 
mesi fa, quando apparve in 
televisione, magro, pallidis- 
simo, per testimoniare la sua 
«grande, terribile stanchez- 
za». Era la seconda volta che 
Jean-Paul Aron rompeva il 
silenzio, che si metteva a nu- 
do. La prima fu nell’ottobre 
1987, con una lunga intervi- 
sta (10 ore) concessa al setti- 
manale «Nouvel Observa- 
teur», di cui era da tempo 
collaboratore. L'opinione 
pubblica rimase sconvolta 


dalla «confessione»: Aron 
raccontava tutto, rivelava la 
sua omosessualità, ripercor- 
reva le tappe del male, dai 
primi sintomi avvertiti nel 
1985 fino alle inutili, ango- 
sciose terapie all'ospedale 
parigino «Claude Bernard», 
lo stesso in cui è spirato l’al- 
troieri. 

«Per quanto riguarda la mia 
contaminazione, ho un so- 
spetto ben preciso su un 
americano che ho incontrato 
a Firenze nel dicembre del 
1981, Perché dopo ho avuto 
relazioni così scarse! Ecco, 
se lo vedessi qui oggi, sedu- 
to davanti a me in poltrona, 


non potrei essere sgarbato 
con lui. Non provo collera. Mi 
dico spesso che sono stato 
davvero sfortunato, tenendo. 
conto della vita che ho fatto. 
E' anche per questo che non 
posso considerare il mio 
Aids come un castigo, 

Jean-Paul Aron era nato a 
Strasburgo il 27 maggio 
1925. Suo padre era medico. 
Portava un cognome impor- 
tante: era nipote del filosofo 
e sociologo Raymond Aron, 
uno dei più vivi protagonisti 
del Novecento. francese, 
Laureato in filosofia, entrò 
come sociologo al Cnrs; il 
Centro nazionale delle ricer- 


che: aveva 26 anni e già in- 
segnava all'università, pri- 
ma. a Tourcoing, poi a Lille. 
Nel. 1960 lo. troviamo. alla 
Scuola di alti studi sociali, di 
cui diventa direttore nel 
1970. Quando i socialisti arri- 
vano al potere, nel 1981, ri- 
sponde positivamente all’ap- 
pello lanciato agli intellettua- 
li per la costruzione di una 
nuova Francia della cultura, 
e diventa consigliere del 
neoministro Jack Lang, quin- 
di presidente del Consiglio 


scientifico. della. biblioteca 


nazionale, ruolo che ha co- 
perto fino al maggio di que- 
st'anno, 


ni 


——Émou@@es "i 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ercole Orel 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 22 agosto 1988 


Oggi 22 agosto ricorre il venti- 
duesimo anniversario della 
scomparsa di 


— Hisio Vargiu 


La famiglia Lo ricorda con im- 
mutato dolore a quanti Lo co- 
nobbero. 
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RETREAT ERIN ITANZA PROD LINA 


= 
SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


me 


NEBBIA 
——— CALMO. ansassa Mosso  AAAA/AGITATO 


PIOGGIA NEVE 


Situazione: una pertur- 
bazione si muove ver- 
so Sud-Ovest, mostran- 
dosi più attiva Sule no: 
Stre regioni alpine e su- 
balpine. 


Tempo. previsto: sulle 
regioni Nord-occiden- 
tali nuvolosità variabile 
con ampie zone di se- 
reno sul Piemonte. Su 
tutte le altre regioni nu- 
Volosità irregolare con 
addensamenti associa- 
. ti a precipitazioni pre- 
valentemente tempora- 
lesche. I fenomeni sa- 
ranni più frequenti sul 
settore Nord-orientale 
e sulle zone interne e 


degna e sul'medio versante 


settentrionale. 


bria 24, 


appenniniche peninsulari. Dalia serata tendenza a variabilità suila Sar- 
irrenico. 

Temperatura: in diminuzione i valori massimi. 

Venti: settentrionali su tutte le regioni, da moderati a localmente forti 
sulla Liguria, sulle Venezie e sulla Sardegna; deboli o localemente mo- 
derati al Sud della penisola e sulla Sicilia, 

Mari: generalmente mossi, molto mossi il Mar Ligure, il mare e canale 
di Sardegna, il settore Ovest del Tirreno e localmente l'Adriatico centro 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 20, 27; Bolzano 
14, 26; Verona Villafranca 20, 30; Venezia Lido 20, 29; Milano Linate 18, 
28; Torino Caselle 13, 25; Mondovi 18, 24; Cuneo 18, 23; Genova Sestri 
28, 28; Bologna Borgo Panigale 25, 35; Imperia 23, 27; Firenze Peretola 
20, 30; Pisa. San Giusto 22, 28; Falconara 25, 35; Perugia 20,29; Pescara 
25, 38; L'Aquila 17, 28; Roma Urbe 24, 32; Roma Fiumicino 23, 30; Cam- 
pobasso C. Monforte 20, 28; Bari Palese Macchie 19, 34; Napoli Gapodi- 
chino 21, 30; Potenza 17, 26; Santa Maria di Leuca 25, 28; Reggio Cala- 
i Messina 24, 31; Palermo Punta Raisi 25,32; Catania Fontana- 


rosa 20, 34; Alghero Fertilia 21,30; Cagliari Elmas 22, 34. 


OROSCOPO DI OGGI 


Troppe critiche e 
troppe insoddisfazio- 
ni rendono tesa la vo- 
stra giornata; siate 
Più disponibili e meno ‘pedanti, una 
maggiore elasticità mentale non po- 
trà portarvi che benefici! 


Desiderosi di pace e 
tranquillità fareste 
qualsiasi cosa per 
raggiungerle; sarete: 
portati naturalmente verso ogni sorta 
di compromesso, ma attenti a non 
concedere troppo... Ragionate. 


Non ingigantite gli er- 
rori, prendete con 
spirito quello che ac- 
cade e allevierete la 
pressione che incupisce il vostro 
Umore. Chi è ancora in vacanza potrà 
godere diuna. nuova amicizia. 


Vi innervosirete di 
frofite a chi prenderà 
sotto gamba i vostri 
consigli, o. non darà 
la necessaria attenzione alle vostre 
proposte; non crucciatevi, cercate al- 
trove la comprensione a cui anelate. 


Sarete spinti avanti 
dal vostro innato sen- 
so del dovere anche 
se non entusiasti del 
lavoro che vi\tocca. Ritagliate uno 
spazio tutto per voi, bilanciando 
stress e rilassamento. 


La pace.che regna 
nel vostro animo vi 
renderà imperturba- 
bili di fronte a ogni 
avvenimento, ma chi riuscirà a di- 
‘sturbarvi si farà un nemico crudele! 
Non legatevi al dito le sciocchezze. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Non perdete di vista 
gli obiettivi per cui 
sudate, o troppo tardi 
vi accorgerete di la- 
vorare nella direzione sbagliata. Un 
divertente «qui pro quo»'con un cono- 
scente darà vitalità alla giornata. 


Giornata piacevole in 
‘compagnia di un ami- 
co; cercate di andare 
‘a fondo nei vostri di- 
scorsi, potrete aiutarvi meglio. Oggi 
si sveleranno i misteri riguardanti il 
comportamento di un collega. 


La vostra «tortura» 
arriverà da una per- 
sona pignola fino al- 
l'inverosimile, quasì 
che voglia mettervi alla prova; non 
Siete în condizioni di scegliere, trat- 
tenete gli scatti di nervi. 


Le vacanze per molti 
ormai sono già rele- 
gate ai ricordi, ma il 
loro benefica influsso. 
si mantiene alto; entusiasmo ed 
energie non mancheranno, non dedi- 
catevi però a lavori pesanti. 


Per voi è ben difficile 
attaccarvi a qualche 
cosa di materiale, ma 
gual a toccarvi iricor- 
di, vitrasformereste in... belve feroci! 
Gurate.oggi gli oggetti che vi sono ca- 
ri,qualcuno potrebbe danneggiarli. 


Sarete accusati di 
scarsa immaginazio- 
ne e di essere chiusi 
alle novità: cosa vi 
succede? Non siete curiosi anche voi 
di scoprire lati nuovi della vita? Non 
cadete nella spirale della routine. 
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MARE / ANALISI 


Alla ricerca dei metalli 


La «San Michele II» studia l'inquinamento nell’Alto Adriatico 


Trentacinque metri fuori tut- 
to, novantotto tonnellate di 
stazza, con tutto il fascino 
delle vecchie barche in le- 
gno: è la «San Michele Il», 
splendido due alberi armato 
a goletta che è arrivato saba- 
to nel nostro Golfo. Adesso è 
attraccato al Molo Pesche- 
ria, e mollerà gli ormeggi fra 
un paio di giorni. A bordo do- 
dici uomini: sei di equipag- 
‘gio, e sei tecnici fra cui tre 
biologi. 

La «San Michele» infatti sta 
effettuando per conto del mi- 
Nistero della Marina mer- 
cantile (Ispettorato difesa del 
mare) e dell'Istituto superio- 
re della sanità una crociera 
scientifica per verificare lo 
Stato di salute dei nostri ma- 
ri. E neanche a farlo‘apposta 
‘ha risalito l'Adriatico in pie- 
‘ma «emergenza; alghe».. Ma 
dai tecnici presenti a bordo 
si è potuto sapere ben poco 
perchè la goletta raccoglie 
‘campioni d'acqua, di sedi- 
‘menti e di molluschi per de- 
sterminare soprattutto la pre- 
senza di metalli pesanti nel- 
l’acqua e negli esseri viven- 
ti. I campioni raccolti vengo- 
ho inviati in laboratorio a Ro- 
ma, per cui i risultati si sa- 
Pranho solo fra qualche me- 


se. 
il tecnici ci hanno comunque 
‘confermato di aver avvistato 
‘enormi banchi' di diatomee 
da Rimini in su. Pur trattan- 
«dosi di un fenomeno natura- 
le, a loro avviso questa volta 
l'«effetto diatomee» ha rag- 
‘giunto dimensioni eccezio- 
nali per la concomitanza di 
(effetti inquinanti: ma sono 
«Impressioni e niente più. 

Più interessante sarà sape- 
le, ad analisi effettuate, 
‘quanto mercurio, cadmio, 
arsenico, piombo e così via 
sono disciolti nelle acque ita- 
liane, e quanto ne resta nei 
Pesci e nei molluschi che fi- 
.Riscono sulle nostre tavole. 

l rilievi scientifici sono coor- 
[dinati dal responsabile della 
‘Crociera Franco Trento, del- 
ll'Arca di Roma, l’associazio- 
mne. ecologista che ha pro- 
Mosso l'iniziativa grazie an- 
Che all'aiuto di alcuni spon- 
SOr fra cui l'Enel (che hafor- 
‘Nito ia barca di ‘una sonda 
[automatica computerizzata). 
‘La registrazione dei dati chi: 
‘mico- fisici dell'acqua è cu- 
.rata da Maristella Rubbiani 
"(Istituto superiore della sani- 
ità), e da Luca Marinì e Mario 
‘Golantoni, biologi dell'Arca. 
‘La missione scientifica infat- 
‘ti, oltre alla ricerca dei me- 
Italli pesanti, si propone di ef- 
tfettuare una mappatura delle 
«îque costiere italiane con 
‘ltte le loro caratteristiche 
‘trasparenza, temperatura, 
‘Ossigeno, acidità e così via). 


ORARI 


La «San Michele Il» ormeggiata al Molo Pescheria: raccoglie campioni d’ acqua, sedimenti e organismi per 
verificare lo stato di salute delle acque costiere di tutt’italia. (Foto Montenero) 


Farmacie 


RA ORE DELLA CITTA’ 


Oggi: Santa Maria Regina. 


TI INTERESSA IL TEATRO, IL CINEMA? 
TI PIACE LO SPORT? 


Perigiovani ch 
puntanoin Alto... 


SPORT 


VIENI ALLA Bit, C'È UNA SORPRESA PER TE 


Profitto scolastico ed impegno sportivo verranno anche quest'anno premiati dalla Cassa di 
Risparmio di Trieste con l'assegnazione a studenti meritevoli, distintisi nella scuola e nello sport, diab- 
bonamenti per rappresentazioni teatrali, dicinema d'essai e per manifestazioni sportive che si svolge- 


ranno nella nostra città. 


L'iniziativa è aperta ai giovani, nati non anteriormente al 1969, che si sono iscritti per l’anno scola- 


stico 1988/89 ad una scuola media superiore della provincia di Trieste, eccezion fatta peri maturati nel 


1988. Tra questi la Cassa di Risparmio di Trieste assegnerà gli abbonamenti disponibili, considerando 
nel limite del possibile le preferenze espresse e tenendo conto dei risultati scolastici conseguiti, 
dell'esistenza di rapporti bancaricon la Gassa, dell'ordine di presentazione delle richieste di partecipa- 
zione. Per l'assegnazione degli abbonamenti alle manifestazioni sportive è inoltre essenziale aver par- 
tecipato almeno alla fasi provinciali dei Giochi della Gioventù o dei Campionati Studenteschi 1988 
(escluse quindi le selezioni d'Istituto preparatorie). 

Per partecipare all'iniziativa è necessario restituire alla Cassa di Risparmio di Trieste, entro il 28 
agosto 1988, le apposite cartoline (gialla per lo sport e verde perl teatro ed il cinema d'essai) debita- 
mente compilate, consegnandole presso la Sede Centrale della Banca (rivolgendosi alla portineria). 

Gli studenti che si sono distinti sia nella scuola che nello sport possono richiedere di partecipare 
sia all'assegnazione degli abbonamenti sportivi che di quelli teatrali e cinematografici presentando 


due cartoline. 


Gul 


CASSA DI RISPARMIO 


DITRIESTE. 


atudio gigl salvador 


Farmacie Sie la band: Ta - Auguri a Maria. 
Fi H naa mvegno È HI 
di turno Chiuse inpiazza Unità desielae ii 


Normale orario di aper- 


Continuano con successo i 


Fino ad esaurimento dei po- 


n Queste le farmacie Î È He Rigo 
tura delle farmacie: 5 LESS «Concerti del lunedì» della sti disponibili, sono aperte le î 
dalle 8.30 alle 13 e dalle chiuse per ferie fino Banda comunale «G. Verdi» ea per il a ISO AMO 20.08; Ie tati iN 
16 alle 19.30. al 28 agosto: diretta dal M.0 Lidiano Azzo- in pullman da Trieste e da leva alle 16.48 e calerà, do- Ibi 
Farmacie aperte anche SERI pardo. N Gorizia dei partecipanti al mani alle 0.34. | 
dalle 13 alle 16: via Ro- Città: Amazzone Molto atteso l'appuntamento ‘convegno di Grado del 3'e 4 | 


ma 15, via Ginnastica 
44, via Fabio Severo 
112, via Baiamonti 50. 
MUGGIA, viale Mazzini 
1, tel. 271124 e OPICI- 
NA, piazzale Monte Re 
3/2, tel. 213718 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
via Roma 15, tel. 69042; 
via Ginnastica 44, tel. 
764943; via Fabio Seve- 
ro 112, tel. 571088; via 
Baiamonti 50, tel. 


Trionfante, via Giulia 
14; Aquila Imperiale, 
via Tor S. Piero 2; Ba- 
silica, via S. Giusto 1; 
. Busolini, via Revol- 
tella 41; Croce Azzur- 
ra, via Commerciale 
21; Flavia, via Ma- 
scagni 2; Gemelli, via 
Zorutti 19; Giglio (Ci- 
polla), via Belpoggio. 
4; Lloyd, via dell’Oro- 
logio 6; Maddalena, 


di questa sera con inizio alle 
20.30, nella suggestiva corni- 
ce di piazza dell'Unità d'Ita- 
lia la banda cittadina propor- 
rà un interessante program- 
ma. 

Nel corso della serata ver- 
ranno eseguiti i brani: «San 
Sebastiano», una marcia dei 
Vigili urbani scritta due anni 
fa dallo stesso M.o Azzopar- 
do, l'overture de «Le nozze 
di Figaro» di Mozart, il prelu- 
dio al Ill atto del «Lohengrin» 
di Wagner, il poema sinfoni- 
co «Una notte sul monte Cal- 
vo» di Mussorgsky, temi del 


esuli 
zione 


aderenti 


ciazione 
istriane, 


delle 


settembre prossimi: «Radici 
— la seconda e terza gene- 
razione degli esuli istriani, 
fiumani e dalmati». La parte-- 
Cipazione è aperta a tutti gli 
all’Associa- 
nazionale Venezia: 
Giulia e Dalmazia, all’Asso- 
comunità 
i all'Unione degli 
istriani, ai Liberi comuni in 
esilio di Pola, Fiume e Zara, 
ein particolare agli ex allievi 
dei collegi e convitti. Per in- 
formazioni e prenotazioni gli 
interessati sono invitati a ri- 
volgersi alle rispettive asso- 


Temperatura massima 26,6, 
temperatura minima 19,6, 
Umidità 47%, pressione mil- 
libar 1009,2 stazionaria, 
vento da Nord Est Greco 
con 20 km/h, mare mosso 
con temperatura di 25,3 gra- 
di, pioggia m/m totale 15,8. 


Oggi, alta alle 9.46 con'cm 
11 e alle 18.07 con cm 24 so- 
pra il livello medio e alle 


naz vana via dell'Istria 35 (28-8 balletto lo «Schiaccianoci» di ciazioni. 12.28 con cm 10 sopra il li- 
727050; Vee aperta); dn dalai SOIA ario sen 
| 2, tel. 308248. MUGGIA via Dante 7; Melara, || (72 «Tannhauser» di Wa Club triestino livello medio. è 
‘| viale Mazzini:1, tel. via Pasteur 4/1; Re- QUO Fermodellisti «INTERESSANTI OPPORTUNITÀ 
271124 e OPICINA piaz- : : 
zale Monte Re 3/2, tel. dentore, via di Cava- | Erargizione L'Aitl, Association interna- - — _______m_m_E OCCASIONI VANTAGGIOSE... 
213718 solo per chia- na 1; S. Lorenzo, via al Canto fimori tionale du temps libre, comu- | 


mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 
Farmacie in servizio 
‘ anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): via 
Oriani 2, piazza Vene- 
zia 2. MUGGIA viale 
Mazzini 1, tel. 271124 e È 
OPICINA piazzale Mon- 
te Re 3/2, tel. 213718 
solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 


dei Soncini 179; S. 
Luigi, via Felluga 46. 
Farmacie del circon- 
dario: dott. Budin, 
Campo Sacro, Sgoni- 
co; dott. Longo, via 
Prosecco 3; Val Ro- 
sandra, Bagnoli del- 
la Rosandra 74. 
Muggia: Marina, lun- 
gomare Venezia 3. 


DATE AIUTO 


DELLA 


ALL'OPERA CIVILE 


nica agli interessati 
L’elargizione di lire 50 mila 
pro Centro tumori Lovenati 
fatta da Norma ed Ermanno 
Vitali-Fitz ed apparsa nel- 
l'apposita rubrica  nell'edi- 
zione di ieri 21 agosto, è per 
onorare le memoria di Mi-  dellisti Mitteleuropa, 
chele Somma. È 040/733800. 


RISTORANTI E RITROVI 


Trattoria «Da Dino» 
Riapre oggi lunedì 22/08/’88. Tel. 305094. 


venerdì 


Trattoria Cianomaria 


S. Giuseppe. Tel. 823285. Ampio giardino. Tutte le sere con 
Dario il re della griglia. Polli e carne. 


che, 
presso i suoi uffici di via S. 
Francesco 23, dal lunedì al 
(dalle. 17.30 alle 
19.30), si possono ritirare i 
moduli di adesione al costi- 
tuendo Club triestino fermo- 


.». al Bar Rosmini piazzale 
Rosmini 5 

Ci vogliono circa cinquanta 
chicchi per fare un buon caf- 
fè, affermano gli. esperti 
contraddicendo così una 
credenza popolare che so- 
stiene «più è il caffè, miglio- 
re è la bevanda», Invece, 
come in tutte le cose, ciò 
che conta non è la quantità 
ma la qualità. Se volete be- 
re un ottimo caffè, state 
molto attenti al prodotto che 
scegliete: il segreto è tutto 
qui! 
(Continua) 


SPE SPE SPE SPE SP) 
PE SPE SPE.SPE SPE 
E SPE SPE SPE SP SPE 


ANTONIO GRANDI ...... 


TRIESTE - Via Flavia 120 - Tel. (040) 281166 


PLAHUTA GILBERTO & C. ..... 


TRIESTE - Via Flavia 104 - Tel. (040) 813242 


TRIESTE AUTOMOBILI .... 


TRIESTE - Via dei Giacinti 2 - Tel. (040) 411990 


SPE SPE SPE SRE 

PE SPE SPE SPI E 

E SPE SPE SPE E 
SPE SPE SPE SPE S 


PE SPE SPE SPE SPI 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
SPE SPE SPE SPE:SPE SPE SPE SPE S 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE S. 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 


LEGA NAZIONALE 


INFORMAZIONI TEL. 64662 
Amb. DENTISTICO 


APERTO TUTTO AGOSTO | 


Dott. F. UGRIN 
Tel. 726360 


SUCCURSALE FIAT 


.. TRIESTE - Via Campo Marzio 18 
È Tel. (040) 307030 


AlFapabrù 
Cene in giardino. Tel. 411185. = 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPES 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 


A 


L’«avvocato» atteso a Trieste 


TRIESTE — Dopodomani, dopo sei anni, Paolo Conte torna in Castello: Due 
anni fa il cantautore si era esibito in un teatro Cristallo stracolmo di pubblico. 
Nell’atteso concerto di mercoledì, alle ore 21.30, nel Cortile delle Milizie del 
Castello di San Giusto l’avvocato di Asti sarà accompagnato da una vera e 
Propria orchestra composta da undici elementi. Le prevendite sona in corso 
all’Utat di Galleria Protti. Da oltre dieci anni Paolo Conte alterna il lavoro di 
avvocato con quello d’interprete musicale. Una carriera parallela che egli 
iniziò come autore, scrivendo canzoni (da «Azzurro» a «Onda su onda») per 
interpreti come Adriano Celentano, Caterina Caselli, Patty Pravo, Bruno 
Lauzi. Nel 1974 l’avvocato/musicista decise di cantare in proprio, senza 
badare alla sua voce poco aggraziata. «Sono stonato di fuori, ma intonato di 
dentro» suole dire. E il pubblico di tutto il mondo gli ha dato ragione. 


MUSICA: FESTIVAL 


Spettacoli 


LIRICA / PESARO 


Rossini di corsa |Kolbe, l'eroe 


«Il signor Bruschino» piace anche al Palasport 


La farsa giocosa di Rossini, in un solo atto, 
scritta dal musicista appena ventunenne 

nel 1813 per il teatro veneziano di San Moisè, 
fa parte di quel gruppo di cinque spassose 

farse giovanili caratterizzate da un’inventiva 
musicale davvero travolgente. Meritato trionfo 
per lo spettacolo diretto da Roberto De Simone. 


Servizio di 
Adriano Cavicchi 


PESARO — La ripresa di 
opere rappresentate in anni 
precedenti, caso mai con 
compagnie di canto comple- 
tamente rinnovate, è una 
delle pregevoli consuetudini 
del festival rossiniano. Non 
solo tale scelta consente di 
rivedere a distanza di tempo 
e riflettere sui valori dell’o- 
pera ma sul piano pratico 
permette un più ampio sfrut- 
tamento degli allestimenti 
scenici. Più in generale poi 
tale riproposizione permette 
anche. ulteriori approfondi- 
menti dei significati dell’ope- 
ra che a volte, in prima rap- 
presentazione, non c’era 
stato il tempo di ‘sviluppare 
fino infondo. 

«Il Signor Bruschino», se- 
conda produzione della no- 
na edizione del festival pe- 
sarese, è una ripresa del for- 
tunato spettacolo andato in 
scena alcuni anni.or sono al- 
l'auditorium Pedrotti, che i 
rinnovati elementi spettaco- 
lari — lo spazio scenico tri- 
plicato nel Palasport — e la 
totalmente diversa compa- 
gnia di canto rendono una.in- 
teressante «rilettura». 

La farsa giocosa di Rossini 
in un solo atto, scritta per il 
teatro veneziano di San Moi- 
sè dal musicista appena ven- 
tunenne, fa parte di quel 
gruppo di cinque spassose 
farse giovanili caratterizzate 
da un’inventiva musicale tra- 
volgente. L’operina è tutta 
giocata sulle convenzioni 
della commedia d’intreccio 
tra parodistico sberleffo al 
teatro musicale serio e un’ir- 
refrenabile maliziosità. Un 
raro virtuosismo di scrittura 
caratterizza l’opera sia negli 
sfoghi solistici di Gaudenzio 
(Enzo Dara) e Sofia (Mariella 
Devia), sia nei brillanti brani 
d'insieme. 

La realizzazione. dell’altra 
sera ha deliberatamente 
puntato sulla migliore messa 
a fuoco dell'elemento ludico 
cogliendo un successo visto- 
so ad ogni numero musicale 
e un meritato trionfo d'ap- 
plausi alla fine dello spetta- 
colo. Oltre millecinquecento 
persone hanno assistito a 


Da domani in rassegna grandi interpreti accanto a giovani «laureati» 


STRESA — Si apriranno domani le «Settima-, 


ne musicali di Stresa», giunte alla XXVII edi- 
zione. | concerti del prestigioso Festival sul 
Lago Maggiore, si terranno per la maggior 
parte nella sede abituale del Palazzo dei 
congressi; alcuni aggiungeranno alla dimen- 
sione musicale il fascino di particolari attrat- 
tive ambientali. 

Là serata inaugurale è stata affidata all'or- 
chestra filarmonica di Mosca diretta da Dimi- 
trij Kitaenko, con il pianista Vladimir Krai- 
nev, solista del.secondo concerto di Rachma- 
ninov. 

La sera successiva verrà eseguita una pagi- 
na di rarissimo ascolto come l'oratorio in due 
parti «Resurrezione e Ascensione di Gesù» 
di Carl Philipp Emanuel Bach, secondogenito 
del grande Johann Sebastian. Sul podio, una 
presenza inedita: il grande cantante Peter 
Schreier, il quale da tempo esercita anche 
l'attività direttoriale. 

Ancora Schreier protagonista, ma nella sua 
veste più abituale di tenore e interprete del 
Lied tedesco, giovedì 25 agosto nella Chiesa 
di Baveno: canterà Lieder di Beethoven e il 
raro ciclo di Dvorak dei «Biblische Lieder». 
Isaac Stern aprirà il 28 agosto il settore del 
festival dedicato alla musica da camera coni 
maggiori strumentisti. Sempre in campo vio- 


linistico, altri due concerti di rilievo: Shiomo 
Mintz e Uto Ughi, quest’ultimo in «duo» con la 
pianista Martha Argerich. 

Quattro le orchestre da camera presenti que- 
st'anno alle Settimane sul Verbano: i «Solisti 
Aquilani» (con la più celebre tromba del 
mondo, quella di Maurice André), la «Nether- 
lands Chamber Orchestra» diretta da Yehudi 
Menuhin, la «English Chamber Orchestra» 
diretta da Jeffrey Tate con il tenore Robert 
Tear (interprete della «Serenata» di Britten), 
e.i «Solisti veneti» di Claudio Scimone, che 
l'8 settembre eseguiranno uno sfarzoso pro- 
gramma barocco e rossiniano con una soli- 
sta di lusso, il mezzosoprano Lucia Valentini 
Terrani. ; 

Molto attesa, in precedenza, per il secondo 
appuntamento del Festival, l'Orchestra del 
Concertgebouw di Amsterdam diretta da Ric- 
cardo Chailly con il pianista Radu Lupu, in- 
terprete del. Concerto in la minore di Schu- 
mann. Ancora sinfonica la conclusione delle 
«Settimane» con l’Orchestre National de 
Lyon, solista Nikita Magaloff. 

Di grande interesse la tradizionale rassegna 
dei giovani vincitori di concorsi internaziona- 
li, alla quale prenderà parte anche il «Qua- 
tuor Fidelio» di Parigi, affermatosi al concor- 
so «Sergio Lorenzi» di Trieste. [g. go.] 


Lucia Valentini Terrani 


questo «Bruschino» all’inter- 


È no del nuovo teatro allestito 


dentro al palazzetto dello 
sport.  Un’acustica assai 
scorrevole che la presenza 
del pubblico e accorgimenti 
fonoassorbenti hanno pulito 
dai riverberi, ha permesso 
ad un uditorio numeroso di 
seguire e divertirsi per mez- 
zo della musica di Rossini 
nonostante il caldo straordi- 
nario. 

La coincidenza fra la situa- 
zione meteorologica e l’in- 
tercalare ossessivo del pro- 
tagonista (Alberto Rinaldi): 
«Uh che caldo», creava nel 
pubblico quel senso di soli- 
dale comprensione e parte- 
cipazione allo spettacolo. 
L’ideazione scenica di Enri- 
co Job, qui arricchita di nuo- 
vi elementi come la splendi- 
da foresta attorno all’ele- 
mento architettonico vanvi- 
telliano, conferiva una nuova 
dimensione all'impianto sce- 
nico. 

La regia di Roberto de Simo- 
ne ha proposto nella sostan- 
za la sua invenzione degli 
anni passati, ma rivitalizzata 
da un sottile lavoro di affina- 
mento che la compagnia di 
canto ha recepito e realizza- 
to con apprezzabile scioltez- 
za. L'elemento trainante dj 
questa farsa rimane il tessu- 
to sonoro e Donato Renzetti 
ha avuto mano felice nella 
scelta dei movimenti scat- 
tanti e incisivi, 

La compagnia di canto affia- 
tatissima ha dispensato au- 
tentico divertimento. 
Brillantissima Mariella De- 
via per pertinenza vocale e 
la saporosa recitazione da 
falsa ingenua. Enzo Dara è 
stato un basso buffo di gran 
classe e brillante incisività. 
La sua forza di trascinare il 
pubblico.è ormai: proverbiale 
ma.in quest'occasione l'esito 
è stato d'eccezione! Alberto 
Rinaldi è stato un'protagoni- 
sta grintoso, vocalmente ge- 
neroso ed epico nelle sue.ar- 
rabbiature. Il tenore amoro- 
so di grazia era Dalmacio 
Gonzales che si è imposto 
per espressività e spigliato 
gioco scenico. | caratteristi 
Alfonso Antoniozzi, Michele 
Ferrugia e Nicoletta Curiel 
sono stati tutti brillantissimi. 


LIRICA /INTERVISTA 
Un «caldo» successo 


Nel «Bruschino» la triestina Curiel 


. 


Fra i protagonisti del Festival di Pesaro la cantante 
triestina Nicoletta Curiel. (Foto Gardone) 


PESARO — Nicoletta Curiel: poche ore gi relax tra la 
«prima» e la «seconda» del'«Signor Bruschino», ovvero 
«Il figlio per azzardo», nel quale sostiene l’unico ruolo * 
da mezzosoprano: quello della cameriera Marianna, un 
personaggio molto femminile e intrigante, alla Mirando- 


lina goldoniana. 


A domanda, la Curiel gentilmente risponde. «Com'è an- 
data la prima? Molto bene, soprattutto perché il pubbli- 
co ha accettato con entusiasmo quest'operina in un atto, 
così particolare, con l'orchestra che non sta nella '’fos- 
sa’ ma in palcoscenico, assieme ai cantanti, e che un 


po’ "recita anch'essa. 


«Nella scelta del Palasport, con il teatrino ricostruito da 
Enrico Job al suo interno, un unico neo: il caldo micidia- 
le. Ma per il resto, tutto ha funzionato come un'orologio 
svizzero. E il pubblico ha riso, si è divertito. Merito so- 
prattutto di Roberto De Simone, un regista che insegna 
tutto,,ma da musicista; un grande personaggio, che non 
impone mai nulla che non abbia senso musicale. 

«Un'opera ‘’napoletana’’ sì, questo ’’Bruschino”, ma an- 
che molto misurata; certo più dell'edizione precedente, 
sempre con la regia di De Simone, che andò in scena 
prima a Pesaro e poi a Bologna. Questa abbina la bontà 
del lato spettacolare (se ne avrà la prova in tv, il 10011 
settembre, quando l'opera dovrebbe essere trasmessa) 
a quella del lato filologico, essendo un'edizione critica 
curata sull'originale da Arrigo Cazzaniga per conto del- 
la Fondazione Rossini. Un altro segno di serietà del 
Rossini Opera Festival, che offre veramente un ambien- 
te e un'organizzazione perfetti, da macchina’’ ormai 


rodatissima. 


«I miei prossimi appuntamenti? Un "'Rigoletto’' a Luga- 
no, un'opera settecentesca di Pietro Auletta a Napoli (un 
ritorno alle mie predilezioni per il melodramma baroc- 
co), l'’Amico Fritz” a Treviso... Poi, a febbraio, final- 
mente Mozart, con un ruolo ‘en travesti’’ nella ‘’Cle- 
menza di Tito”, a Catania. Sì, vorrei fare un po’ di tutto: 
tutto ciò che è alla mia portata, beninteso. Occorre spa- 
ziare, non fossilizzarsi. Anni fa ho fatto anche la roman- 
za ottocentesca, e poi l'operetta... E' stata una buona 


palestra, anche quella». 


CINEMA: HOLLYWOOD 


Stresa apre le «Settimane» |E le stelle stanno a guardare... 


Ryan O°Neal, Burt Reynolds, John Travolta e Jon Voight tra gli attori in declin 


LOS ANGELES — Che fine 
ha fatto Ryan O'Neal, che ne 
è di Burt Reynolds, John Tra- 
volta e Jon Voight? Le leggi 
che governano l’establish- 
ment hollywoodiano non so- 
ho poi così diverse dall’epo- 
ca dello strapotere degli stu- 
dios, ma gli anni di «Viale del 
tramonto» sono lontani. ed 
ora la stampa Usa si interro- 
ga sulle ragioni di «up and 
down» come questi. 

O’Neal e Reynolds girano 
film che negli States non ar- 
rivano quasi più nei cinema. 
O meglio, escono in una o 
due città e poi prendono la 
strada dell'home video: un 
fatto che, è superfluo ricor- 
darlo, non sarebbe potuto 
accadere a attori di questo 
calibro quando erano al cul- 
mine del successo. 

L'ultimo film fortunato di Burt 
Reynolds è stato «The Best 
Little Whorehouse in Texas» 
del 1982; dove il fatto che la 
coprotagonista fosse la bion- 


dissima e procace Dolly Par- 
ton potrebbe aver avuto 
qualcosa a che fare con la 
promozione. Da allora, i film 
dell'attore non hanno fatto 
altro che perdere soldi ai 
botteghini: da «Best 
Friends» a «The Man Who 
Loved Women» a «Malone», 
all’ultimo iperpubblicizzato 
«Rent.a Cop», con Liza Min- 
nelli. 


Ryan O’Neal, dopo il succes- 
so mondiale di «Love Story» 
(1970) ha girato: dei buoni 
film, ma negli anni recenti si 
è concesso più «flop» del do- 
vuto., Anche il seguito del 
best seller. di Eric. Segal, 
«Oliver’s. Story» è' andato 
male, così come «Partners», 
«So Fine» e «Fever». 

Quanto a Voight, che con il 
personaggio del reduce dal 
Vietnam di «Coming Home», 
girato in coppia con Jane 
Fonda, si era guadagnato un 
Oscar, ha avuto un solo suc- 
cesso «The Champ» (Il cam- 


pione), del 1979. Per il resto, 
film come «Table for Five» e 
«Runaway Train» non hanno 
inciso. minimamente. sulle 
‘fortune della sua carriera. 

Il «tramonto» più clamoroso 
tuttavia è forse quello’ di 
John Travolta: dal successo 
di film come «Saturday Night 
Fever», «Grease», «Urban 
Cowboy», fino a «Stayirig Ali- 
ve», a un periodo di stan- 
chezza che lo ha visto inter- 
prete di «Moment by Mo- 
ment», «Two of a Kind», 
«Perfect» dove, dimenticata 
la danza, Travolta si è ci- 
mentato con l’aerobica. 


Senza contare che ci sono 
stelle come lo stesso Sylve- 
ster Stallone che, secondo i 
critici Usa, dovrebbero porsi 
il problema di cosa fare «do- 
po». Cioè l’ultimo film della 
serie «Rambo» (che non è 
stato all'altezza delle aspet- 
tative ai botteghini) e il pros- 
simo «Rocky». 


La ricetta del successo sen- 


DE 


Lunedì 22 agosto 1988 


LIRICA / RIMINI 


di lonesco 


RIMINI — Il pubblico del 
«Meeting per l'amicizia» — 
in prevalenza giovani, che 
hanno gremito i diecimila 
posti dell’auditorium della 
Fiera di Rimini — ha decre- 
tato il successo del «Maximi- 
lien Kolbe», l’opera lirica 
moderna in tre parti compo- 
sta dal giovane musicista 
francese Dominique Probst 
su libretto di Eugene lone- 
sco. Era l'evento più atteso 
della giornata inaugurale del 
raduno di Comunione e libe- 
razione. 

Se il tema di questa edizione 
è il senso religioso dell’uo- 
mo, la vicenda del france- 
scano padre Kolbe, che nel 
carcere di Auschwitz si sosti- 
tuisce a un padre di famiglia 
condannato a morte assieme 
ad altri nove prigionieri, ave- 
va la valenza di simbolo per 
l’uomo «cercatore di infinito, 
costruttore di storia». 

Il polacco Tadeusz Bradecki 
—che ha diretto la regia con 
la supervisione di Krysztof 
Zanussi — ha fatto muovere 
i personaggi su una scena 
scarna, essenziale, a rap- 
presentare la tragedia di un 
luogo e di una vicenda che 
Viene riscattata dal sacrificio 
di padre Kolbe. 

Il testo'in francese di lonesco 
(ma una traduzione era stata 
precedentemente distribuita 
fra il pubblico) ha calamitato 
l’attenzione del pubblico an- 
che quando il lavoro ha dato 
l'impressione che la musica 
di Probst non si sposasse in 
pieno con il dialogo immagi- 
nato dal grande vecchio del 
teatro europeo. La musica 
(un linguaggio modale-tona- 
le-atonale e seriale, come ha 
precisato il compositore) ha 
avuto i suoi momenti più effi- 
caci nel sottolineare le mute 
e drammatiche movenze dei 
cantanti e nel monologo di 
Kolbe che precede la sua 
morte. 

L'opera (un'ora di durata) è 
stata diretta da Gianfranco 
Rivoli, che ha guidato il com- 
plesso dei solisti dell’Amit 
(flauto, fagotto, controfagot- 
to, tromba, organo e due per- 
cussioni). Kolbe era il barito- 
no Andrea Snarski — più ef- 
ficace come cantante che co- 
me attore —, l’altro protago- 
nista, il prigioniero che an- 
gosciosamente interroga 
Kolbe sulla tragedia in cor- 
so, è stato interpretato da un 
altro. baritono, Pierre Da- 
nais. Nel cast anche il basso 
Paul Gerimon e il tenore Vin- 
cenzo Sanso. 

Applausi a ogni, atto, e spe- 
cialmente alla fine quando 
sul palco sono stati chiamati 
il direttore d'orchestra, lone- 
sco, Zanussi e. il. giovane 
compositore. 


za fine dovrebbe ricavarsi vi- 
ceversa dalle carriere di 
quegli attori che hanno im- 
parato a «dosarsi». Gli 
esempi più famosi — in que- 
sta specie di classifica «buo- 
ni»/«cattivi» stilata. dalla 
stampa specializzata — so- 
no Robert Redford, che, 
quando non interpreta film, li 
dirige, e Barbra Streisand. 
L'attrice di «Funny Girl» fa 
solo film che la convincono: 
da «Yentl» a «Nuts» sono tra- 
scorsi quattro anni, ma c'è 
‘una sola Barbra Streisand. 
Poi ci sono quegli attori che 
dividono i loro impegni tra ci- 
nema e teatro, che è stato la 
grande riscoperta delle star 
di Hollywood negli ultimi an- 
hi. Tra questi troviamo Ro- 
bert De Niro, Al Pacino e Wil- 
liam Hurt, che tuttavia ha re- 
centemente annunciato di 
volersi concedere un anno 
sabbatico dai set cinemato- 
grafici e dal palcoscenico 
per «ripensare» la sua car- 
riera. 


MUSICA 
Karajan: 
riposo 


SALISBURGO— Herbert 
von Karajan, sofferente 
di gravi problemi circo- 
latori, è stato costretto 
ad annullare, dopo la 
prima, anche le due re- 
pliche del «Don Giovan- 
ni» di Mozart che avreb- 
be dovuto dirigere oggi e 
il 26 agosto nell’ambito 
del Festival: musicale di 
Salisburgo. 

Il grande direttore d’or- 
chestra che ha 80 anni, 
si era improvvisamente 
sentito male venerdì. | 
medici avevano attribui- 
to il malessere all’onda- 
ta di caldo. 

In un comunicato si pre- 
cisa che «su consiglio 
dei medici von Karajan 
ha deciso di affidare la 
direzione artistica delle 
altre due repliche del 
Don Giovanni al suo as- 
sistente Bruno Weil». Il 
maestro dovrebbe inve- 
ce dirigere il 27 e 28 ago- 
sto il Requiem di 
Brahms con la Filarmo- 
nica di Berlino. 


MUSICA 
Sinopoli: 
applausi! 


TAORMINA — Galoro- 
sissimi, ripetuti applau- 
si, anche da un pubblico 
in piedi, al termine del 
concerto con. cui la Phil- 
harmonia Orchestra di- 
retta da Giuseppe Sino- 
poli ha concluso al Tea- 
tro Antico di Taormina la 
sua breve tournée italia- 
na. Dopo il concerto di 
Macerata e le due esibi- 
zioni a Taormina arte, il 
complesso londinese 
inizierà un «giro» nelle 
più importanti capitali 
europee. 

Il programma dell'altra 
sera comprendeva due 
pezzi di grande presa, e 
l'Orchestra ha mostrato 
per intero le sue ormai 
famose qualità: tecnica 
ad altissimo livello ed 
amalgama. Brahms e 
Ciaikovski (Sinfonia n. 4 
op. 98 e sinfonia n. 5 op. 
64) hanno trascinato il 
pubblico, grazie all’in- 
terpretazione che ne ha 
dato Sinopoli e alla per- 
fetta acustica del teatro. 


John Travolta 


infonizzati SU 
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LA RADIO DELLA TUA CITTA 


RADIO TIME 


C.R. 84 Circuito Radio S.r.l. Via VESPRI SICILIANI, 38 - 20146 MILANO - TEL. 02/4226065 


Lunedì 22 agosto 1988 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tgi-Tre minuti di... 
14.00 Portomatto (2.a parte). 


14.15 «AGGUATO NEI CARAIBI» (1958), film; 
regia di Don Siegel, con Audie Murphy, 


Eddie Albert. 


15.45 «Grisou il draghetto», disegni animati. 
16.00 Tanti varietà di ricordi. Momenti magici 


del varietà televisivo. 


17.00 «Viaggio nella natura: il mistero degli in- 


setti». 
17.30 «Richie rich», disegni animati. 


17.40 «L’ispettore Gadget», disegni animati. 
18.05 «I PRIGIONIERI DELL'OCEANO» (1944), 
film; regia di A. Hitchcock, con W. Bendix 


e Mary Andersen. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


11.50 Retrospettiva. La Rai presenta «Il pro- 
cesso a Maria Tarnowska» (1). Sceneg- 
giato in tre puntate. Regia di Giuseppe 
Fina e Gianpaolo Coneale. 

13.00 Tg2 Ore tredici- Meteo 2. 

13.30 «Saranno famosi», telefilm. 

114.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 

14.40 Il piacere dell'estate, di Bruno Modugno. 

16.40 «IL FERROVIERE» (1956), film, dramma- 
tico; regia di Pietro. Germi, con Pietro 
Germi, Luisa Della Noce, Saro Urzi, Syl- 


È va Koscina. 
18.30 Tg2 Sportsera. 


1 19.30 Tg2 Oroscopo. 


19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2 Lo sport. 


18.45 «Poliziotti alle Hawai», telefilm. 


20.30 L:A. Law. Avvocati a Los Angeles: «La 


12.00 Magazine 3. Il meglio di Raitre; di Massi- 
mo:De Marchis. 

13.00 Speciale Jeans: «Compilation». 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.10 Musica della controra; direttore Sergiu 

. Celibidache; musiche di H. Berlioz. Or- 
chestra sinfonica di Torino della Rai. 

15.15 Schegge. Canzoni. 

15.30 Santa Marinella, calcio, finale torneo 
giovanile «Perla del Tirreno». Da Cone- 
gliano, ciclismo, «Ruota d’oro», trittico 
premondiale. 

16.45 «I PIRATI DELLA MALESIA» (1941), regia 
di E. Guazzoni, con M. Girotti, C. Cala- 
mai, C. Pilotto, L. Pavese, S. Ruffini. 

17.55 Spazio 1999. «Separazione». 

18.45 Tg3 Derby, a cura di Aldo Biscardi. 

19.00 Tg3- Meteo 3.‘ 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


20.30 «LA VIA DEL WEST» (1967), film; regia di 
Andrew V. McLaglen, con Kirk Douglas, 
Robert Mitchum, Richard Widmark (sot- 


farfalla di Venere». 
21.20 Doc: De Gregori. 


19.45 20 anni prima. Schegge. 


20.00 Se sei maggio ridi. Un programma di An- 


tonio Amoroso. La pittura, la scultura. 


totitolato per non udenti). 
22.30 Telegiornale. 


22.40 Speciale Tg1. A cura di Enrico Mentana. 
23.45 Ciclismo, Gand-Blaarmeesen. Campio- 


nato del mondo su pista. 
24.00 Tg1 Notte - Che tempo fa. 


0.10 Le mille e una notte, i grandi sceneggiati 
del passato..«Il mulino del Po», di Riccar- 
do Bacchelli (1). Regia di Sandro Bolchi, 


Radiouno 

OndaverdeUno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 

Giornali radio: 7,8, 10, 12, 13, 19, 23. 
6: Ondaverde, trasmissioni in diretta 
per chi viaggia di Lino Matti; 7.40: On- 
daverde mare; 9: Dina Luce e Giulia- 
no Canevacci conducono Radio an- 
ch'io; 9.30: Santa Messa; 10.30: Da 
Olimpia a Seul; 11: «Berto», dal ro- 
manzo di G. Lazzaro, riduzione radio- 
fonica di Franca Primavera (5); 11.30: 
Via Asiago Tenda estate; 13.15: | ra- 
dioamatori, con Nino Frassica; 14; 
Sotto il segno dei sole; 15: Radiouno 
per tutti, Homoludens; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno jazz ’88; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Folkeuropa (5); 18.30: Musica sera: 
piccolo concerto; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20 Onda Verde mare; 19.23: 
Audiobox; 20: Cartacarbone: Dina Lu- 
ce incontra Sydne Rome; 20.20: Mi 
tacconti'una fiaba?; 20.30: Giorgio Al- 
bertazzi: «| beati Paoli» (15); 21.04: 
Mario Maranzana in «Philip Marlo- 
vius investigator», 21.32: Di che se- 
gno sei?; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Pietro Cimatti; 
23.58: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
18.56:' Ondaverde Uno; 19: Gr1 sera; 
21, 23.59: Stereodrome; 23: Gr1 ultima 
edizione. Chiusura. 


(eg) 
$ 


22.20 Tg2 Stasera. 


22.35 Aperto per ferie. Televisione di mezza 
estate, di Michele Mirabella e Tony Gar- 


rani. 


23.35 Tg2 Notte Flash - Meteo 2. 
notte: 
BAMBOLE» (1967), drammatico; regia di 
Mark Robson, con Barbara Perkins, Pat- 


23.45 Cinema di 


ty Duke. 


Radiodue 

OndaverdeDue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7-26, 8.26,,9.27, 11.27, 13:26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. O 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con G. Anzani; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 8: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Vita di Beethoven, ori- 
ginale radiofonico di Vladimiro Cajoli 
(1); 9.10: Taglio-di terza; 9.34: Una fi- 
nestra sul mondo della musica, scrit- 
to e interpretato dalla Banda Osiri 
10.30: Estival, di R. Gandus; 12.3 
Programmi regionali, Gr regional 
Ondaverde regione; 13.45: Strani, i 
cordi; 14.15: Programmi regionali; 
«L'isola di Arturo» di Elsa Morante; 
15.30: Bollettino del mare; 15.35: Esta- 
te per tutti, a cura di F. Guerrini; 18.32: 
Prima di cena in compagnia di Radio- 
due:«Appuntamento con Enrico Ca- 
ruso»; 19.50: Colloqui, conversazioni 
private con gli ascoltatori nelle lun- 
ghe sere d'estate; 22.30: 
STEREODUE 

15: Stereobig; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26, 22.27: 
Ondaverde Due; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.59: 
Fm musica e notizie; 21.03: | magnifici 
dieci; 21.45: Disconovità; 22.30: Gr2 
ultime notizie. Chiusura. 


«LA VALLE DELLE 


20.30 Professione pericolo, telefilm: «Vediamo 
in quanti modi ti posso ammazzare». 

21.30 «IL TESTAMENTO» (1978), film; regia di 
Richard Marquand, con Katherine Ross, 
Sam Elliott, John Standing. 

23.10 Tg3 Notte. 

23.25 Campioni, anteprima stranieri in Italia. 
Ruben Sosa gioca in Real Madrid-Sara- 


gozza del 10 febbraio 1982. 


I, —_ 
Radiotre 

OndaverdeTre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43. 11.43. 

Giornali radio: 7.20; 9,45; 11.45; 13.45; 
18.45; 20.45. 


6: Preludio; 7.20: Prima pagina; 8.30, 
10.30, 11.50: Concerto del mattino; 10: 
L'Inferno di Dante (18.0 canto), rac- 
contato e letto da Vittorio Sermoni; 12: 
li monitore lombardo; 12.30, 14: Po- 
meriggio musicale; 15.45: Senza vi- 
deo estate; 17: L'isolano: Ennio Porri- 
no uomo e musicista, regia di Luigi 
Romeo; 17.30: Terza pagina; 19.30: In 
collegamento con la Radio austriaca, 
Festival di Salisburgo, 75.0 com- 
pleanno di Witold Lutoslawski, che di- 
rige l'orchestra; 22.15: Concerto diret- 
to da Ferdinand Letner, nell'intervallo 
(ore 21.45 c.) pagine da «La rosa ros- 
sa» di P. A. Quarantotti Gambini; 


22.50: Uomini e profeti, il confuciane- 
simo e il taoismo; 23.30: Il jazz; 23.58: 
Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte. On- 
daverdenotte. Musica e notizie; 0.36: 
Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.36: Italia graffiti; 2.06: Can- 
tautori; 2.36: Applausi a... ; 3.06: Dedi- 
cato a te; 3.36: La vita in allegria; 4.06: 
Fonografo italiano; 4.36: Solisti cele- 
bri; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per 
un buongiorno; 5.45: Il giornale dall’|-. 
talia. Ondaverdenotte. 


Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 3, 4, 
5. In inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 


4.03, 5.03. In francese: alle ore 0.30, 
1,30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 
alle ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G; 11.30: 
Controcaldo; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G; 14.30: Controcaldo, colle- 
gamenti; 15: Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Controcaldo musica a 
richiesta; 18.30; Giornale radio del 
F.V.G. 


Programma per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena, 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi 
(replica); 9.10: Pagine musicali; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla chiesa di S. Carlo 
‘a Gorizia; 11.30: Programma meridia- 
no; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica corale; 13.40: Pagine musicali; 
14: Contenitore del pomeriggio; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Il vino fa buon 
sangue; 18.15: Pagine musicali; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


12.00 «Doppio slalom». Gioco a quiz condotto. 


da Corrado Tedeschi. 


12.30 Telefilm: Hotel. «L'ombra del dubbio». 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14.30 Telefilm: Dottor Kildare. «Il gusto dell’u- 


miliazione». 


15.00 Film: «UN'AMICIZIA PERICOLOSA». Con 
Beau Bridges, Carlos Brown. Regia di 
Lamont Johnson (Usa 1982). 


co. 


16.40 Telefilm: Il mio amico Ricky. «Sposami 


sposami». 


17.10 Telefilm: L'albero delle mele. 


te in famiglia». 


17.40 Telefilm: «I 5 del quinto piano». Storie fa- 


II — 


tervento». 


tu». 


Drammati- ri». 


Cuma mari notti. 


10.15 Telefilm: Chopper squad. «Dolce gioven- 
11.05 Telefilm: Ralph supermaxieroe, «La vali- 


getta misteriosa». 
12.00 Telefilm: Movin' on. «Storie, di pescato- 


13.00 Cartoni: Ciao ciao. 
14.00 Musicale: Deejay beach. Presenta Jova- 


15.00 Telefilm: Hardcastle and McCormick. 


e 
8.55 Telefilm: Flipper. «Un'altra volta». 8.30 Telefilm: Il santo. «Il simpatico scassina- 
9.25 Telefilm: La terra dei giganti. «Pronto in- tore». 

9.15 Film Tv: «RICERCATE ETTA PLACE». 


Con Katharine Ross, Stella Stevens. Re- 
gia di Lee Philips. (Usa 1976). Western. 
11.00 Telefilm: Giorno per giorno. «Qualcuno 


bussa alla porta». 


11.30 Telefilm: Lucy show. «Un caro maestro». 


12.00 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Comprati 
un cappello nuovo». j 


12.30 Telefilm: In casa Lawrence. «Una mela 
per l'insegnante». 
13.30 Telefilm: Detective per amore. «La scelta 


«Bentornato giudice». 


di Daisy». 
14.30 Telefilm: Bonanza «Soccorso». 


miliari. 

18.10 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 
da Lino Toffolo. 

18.50 «Cantando Cantando». Gioco musicale 
condotto da Gino Riveccio: 

19.30 Telefilm: Love boat. «Amore sotto i pon- 
ti». 4 

20.30 Film: «PANICO NELLO STADIO». Con 
Charlton Heston, Martin Balsam. Regia 
di Larry Peerce. (Usa 1976). Poliziesco. 

22.40 «Passiamo la notte insieme». Gioco a 
quiz condotto da Marco Predolin. 

23.25 Film:«| CORSARI DELLA STRADA». Con 
Richard Conte, Valentina Cortese. Regia 


16.00 
18.00 


19.00 
20.00 
20.30 
21.30 
22.30 
23.30 


0.30 


Bim, bum, bam. Cartoni animati. 
Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«I pionieri». 

Telefilm: Chips. «I ladri». 


Cartone animato: Una per tutte, tutte per 
una. 
Telefilm: Magnum P.I. «L'invasione». 
Telefilm: Downtown. «Voglia di vincere». 
Telefilm: Sulle strade della California. 
«Una pistola per Billy». 

Telefilm: Star Trek. «La galassia in peri- 
colo». x 
Telefilm: Ai confini delia realtà. «Che tipo 
di pietà». 


15.30 Telefilm: La grande vallata. «La colpa di 
Matt Bentell». 

16.30 Miniserie: Piccole donne. 3 

18.30 Telefilm: Ironside. «Il tallone di Achille». 

19.30 Telefilm: Attenti a quei due, «Due ragaz- 
ze di troppo». ì 

20.30 Film: «DESIDERIO SOTTO GLI OLMI». 
Con Sophia Loren, Anthony Perkins. Re- 
gia di Delbert Mann. (Usa 1958). Dram- 
matico. 

22.15 Film: «IL CAVALIERE DAI CENTO VOL. 
TI». Con Lex Barker, Liana Orfei. Regia 
di Pino Mercanti (1960). Avventura. 

0.10 Telefilm: Petrocelli. «Una signora troppo 


di Jules Dassin. (Usa 1949). Drammatico. 


0.50 Telefilm: Spy Force. 


1.50 Telefilm: S.W.A.T. «Vigilantes». 


toni». 


1.00. Telefilm: Taxi. «L'eredità di Jim». 3 
1.30 Telefilm: Giudice di notte. «Principi e bot- 


sola». 
1.05 Telefilm: Vegas. «Gioco pericoloso». 
2.00 Telefilm: Adam 12. «Pick up». 


e ene e E E ESE ROS OI I 
ITALIA 7-TELEPADOVA 


. TELEPORDENONE 


9.00 «Tommy Truck», carto- 
ni animati. 

9.30 «Pic poc patatrac», car- 
toni animati. 

10.00 «Le avventure di Pene- 
lope», cartoni animati. 

10.30 «Valdo Kitty», cartoni 
animati. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. ; 

14.00 «Sam, il ragazzo del 
West», cartoni animati. 

14.30 «Jenny e Isabel», carto- 
ni animati. 

15.00 «Mister baseball», car- 
toni animati. 

15.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

16.00 «Tommy e Truck», carto- 
nianimati. 

16.30 «Fic poc patatrac», car- 
toni animati. 

17.00 «Le avventure di Pene- 
lepe», cartoni animati. 

17.30 «Valdo Kitty», cartoni 
‘animati. 

18.00 «Mode due» telefilm. 

‘18.30 «Gunsmoke», telefilm. 

19.30 Tpn Cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. 

20.00 «Marron glacé», teleno- 
vela. 

20.30 «QUEBECK>, film. 

22.00. Tpnflash. 

22.30 «LIBERO DI CREPARE», 
film. 

24.00 «Gun smoke», telefilm. 


Eventuali variazioni degli orari 
o dei programmi dipendono 
esclusivamente ‘dalle: singole 


emittenti, che non sempre le 
comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEFRIULI TMC-TELEANTENNA 

i 5 e 

11.00 Telefilm, Meglio in due 13.00 Oggi news, telegiornale. 
(Wilde Alliance). 13.25 Obiettivo Seul, i grandi 


11.45 Roberta pelle. Ù 

12.15 Telefilm, La vita comin- 
cia a 40 anni. 

12.48 Ora esatta. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Documentario. Dall'arti- 
gianato all'artista. 

13.30 Telenovela, Leonela. 

14.30 Cartoni animati, Star 
blazers. 

15.30. Music Box. 

18.15 Sceneggiato, Giallo se- 
ra: Quella drammatica 
domenica. 7.a puntata. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Documentario. L'aquila 
torna a volare. 

20.00 Ciao Tv. Notiziario inlin- 
gua tedesca. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Caccia al premio. 

21.00 Rubrica: Attenti all’uo- 
mo. 

21.30 Telefilm. Corpo specia- 
le: Sand Baggers. 

22.28 Ora esatta. 

22,30 Telefriulinotte. 

23.00 Rubrica, Sprint. 

23.30 Side, proposte per la ca- 
sa. 


TVM 


15.00 Cartoni animati. 

18.40 Telefilm, Investigatori. 

19.30. Tvm Notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «RAGAZZI DI PRO- 
VINCIA». 

22.10 Telefilm, Angoscia. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Film: «NUDA DIETRO LA 
SIEPE». 


personaggi di tutte le 
Olimpiadi. 5 

13.30 Sport news, Tg sportivo. 

13.45 Sportissimo, Lo sport 
spettacolo. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Società a irresponsabili- 
tà illimitata, serie bril- 
lante. 

15.10 Batman, telefilm. 

15.40 Get Smart, telefilm. 

16.10 Pomeriggio al cinema: 
«LA DONNA DELL’AN- 
NO», commedia. 

18.00 Flamingo Road, telefilm. 

19.00 Bentornata zia Elizabeth 
(1.0 episodio). 

20.00 Tme News, Telegiorna- 
le. 

20.20 Obiettivo Seul, i grandi 
personaggi di tutte le 
Olimpiadi. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«LA SETTA DEI 3 K», 
drammatico, con Ginger 
Rogers, Ronald Reagan, 
Doris Day. 

22.10 Galileo, settimanale di 
scienza e tecnologia, 
«Hypnosis III: in giudi- 
zio». 

23.10 Notte News, Telegiorna- 
le. 

23.30 Tme Sport, attualità 
sportiva: Ciclismo, Cam- 
pionato del mondo su pi- 
sta, da Gand (sintesi). 


TELEQUATTRO 


19,30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti. (repli- 
ca).. 


ODEON-TRIVENETA 


15.45 Telefilm, Dottor John. 

16.45 Telefilm, Galactica. 

17.45 Slurp! Cartoni animati. 

18.35 Jenny 20-21. Program- 
ma videomusicale. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Rivediamoli insieme, 
«M'ama non m'ama», 
gioco dell'amore. 

20.00 Rivediamoli insieme, 
«La ruota della fortuna», 
gioco a premi. 

20.30 Film, «LO SCUGNIZZO», 
con Angelo Luce, Marco 
Girondino. 

22.30 Telefilm, Strade di notte. 

23.30 Telefilm, Un saîto nel 

È buio. 

1.00. Film: «APPUNTAMENTO 
ADISCHIA». 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 5 

13.40 Basket, Coppa dei cam- 
pioni: Tracer/Maccabi, 
finale (replica). 

15.00 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. Football Ncaa: 
AIl America Bowl/Bri- 
gham Virginia e Aloha 
Bowl/Florida Ucla. 

17.00 Ciclismo, Campionati 
mondiali su pista, in di- 

° retta da Gand (Belgio). 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 

sione in lingua slovena. 


. 19.30 Tg Punto d'incontro. 


20.00 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Calcio. Finale campio- 
nati europei: Olan- 
da/Urss (replica). 


17.30 Corsa senza limiti, car- 
toni. 


18.00 Capitan Harlock, carto- ‘ 


ni. 

18.30 Sealab 2020, cartoni. 

19.00 Mazinga, cartoni. 

19.30 Brillante, telenovela. 

20.30 «IL SEGNO DI ZORRO», 
film, regia di Don Mc 
Dougall, con Frank Lan- 
gella e Ricardo Montal- 
ban. 

22.00 Speedy, un programma 
a tutta velocità. 

22.30 «UNA BARA PERLO 
SCERIFFO», film, regia 
di Mario Caiano, con 
Anthony Steffen e Lucia 
Gilli. 

0.15 Switch, telefilm. 

1.15 «L'OSSESSIONE DI MI- 
RIAM», film. 


RETEA 


16.00 Teleromanzo, «Il cam: 
mino segreto». 

17.00. Teleromanzo, «Gloria e 
inferno». 

18.00 Telefilm della serie 
«Una donna», «La rapi- 
na». 

19.00 Teleromanzo, «La mia 
vita perte», con Rogelio 
Guerra e Angelica Ara- 
gon. 

20.25 Teleromanzo. «Venti ri- 
belli», con Sergio Jime- 
nez. 

21.30 Teleromanzo. «Gloria e 
inferno», con Ofelia Me- 
dina e Saby Kalamich. 

22.15 Teleromanzo. «Il cam- 
mino segreto», con Sal- 
vador Pineda e Daniela 
Romo. 


RAIUNO 


«Il mulino 
del Po» 


Il kolossal di Sandro Bolchi, 
«Il mulino del Po», tratto dal- 
la trilogia di Riccardo Bac- 
chelli, chiude il ciclo «Le mil- 
le e una notte», i grandi sce- 
neggiati del passato scelti da 
Giovanni Antonucci. Il ciclo, 
nonostante l'ora tarda di tra- 
smissione, ha colto un sor- 
prendente e imprevisto suc- 
cesso, raggiungendo punte 
del 20% di ascolto. 

«Il mulino del Po» andrà in 
onda, dopo mezzanotte su 
Raiuno, a partire da oggi e 
sarà trasmesso integralmen- 
te nelle due parti in cui si ar- 
ticola. Grande affresco di 
cent'anni di storia, l'opera di 
Bacchelli inizia dalle ‘vicen- 
de del soldato napoleonico 
Lazzaro Scacerni, reduce 
dalla sfortunata campagna 
di Russia, per giungere fino 
al 1918, anno della morte, 
nella battaglia del Piave, del- 
l’ultimo discendente della fa- 
miglia Scacerni. 

Il romanzo è un’appassio- 
nante storia di eventi privati 
e pubblici che si intrecciano 
fra loro e che trovano in Bac- 
chelli un narratore di straor- 
dinaria forza, che guarda 
con successo al grande mo- 
dello manzoniano. 

Il cast, oltre a essere impo- 
nente, è di straordinario li- 
vello: Raf Vallone, forse nel- 
la migliore interpretazione 
della sua carriera, Giulia 
Lazzarini, Tino Carraro, Ave 
Ninchi, Elsa Merlini, Gastone 
Moschin, Renzo Montagna- 
ni, Camillo Pilotto, Vittorio 
Sanipoli, per la prima parte; 
Valeria Moriconi, Raoul 
Grassilli, Ottavia Piccolo, 
Carlo Simoni, Ornella Vano- 
ni, Mario Piave, Nino Pave- 
se, Mariano Rigillo per la se- 
conda. 


Raiuno, 14.15 
Agguato nei Caraibi 


Ancora per la serie dei pirati 
sul grande schermo, Raiuno 
propone «The Gun Runners» 
ovvero «Agguato nei Carai- 
bi» (Usa, 1959) di Don Siegel. 
Questa volta si tratta dei pi- 
rati moderni, contro cui si 
batte Audie Murphy nei pan- 
ni di Sam Martin, giovane 
skipper, che è costretto suo 
malgrado ad affittare la pro- 
pria barca al trafficante di ar- 
mi Hanagan (Eddie Albert), 
che rifornisce un gruppo di 
rivoluzionari cubani. 


Raidue, 16.40 
Il ferroviere 


«Il ferroviere» (Italia, 1956) di 
Pietro Germi è il film di Rai- 
due per il ciclo «Lo schermo 
in casa». Ne sono interpreti, 
con lo stesso Germi, Luisa 
Della Noce, Saro Urzi, Sylva 
Koscina e Carlo Giuffrè. 


Raitre, 16.45 
Pirati malesi 


Ancora una volta sul mare è 
ambientato anche il salga- 
riano «I pirati della Malesia» 
(Italia, 1941) di Enrico Guaz- 
zoni. Nel «cast»: Massimo 
Girotti, Clara Calamai e Luigi 
Pavese. 


Raidue, 21.20 
Con De Gregori 


60 minuti di concerto del can- 
tautore più schivo e più ap- 
prezzato dal pubblico musi- 
cale italiano, ovvero France- 
sco De Gregori, vengono 
proposti questa sera alle 
21.20 su Raidue. 

Si tratta di uno «special» di 
«Doc» (la trasmissione di 
musica e curiosità ideata da 
Renzo Arbore e andata in 
onda negli scorsi mesi in fa- 
scia pomeridiana e notturna) 
che ha avuto una spettacola- 
re anteprima nel corso degli 
ultimi Campionati europei di 
calcio quando, nell’interval- 
lo di una partita dell’Italia, se 
ne videro alcuni «spezzoni». 

Adesso De Gregori e la sua 
chitarra ritornano per la 
gioia dei «fans» dell’autore. 
di motivi celebri come «Viva 
l’Italia», «Capataz», «La don- 
na cannone» (recentemente 
eseguita anche da Joan 
Baez), «Il canto delle sire- 
ne». 

Il trentasettenne cantautore 
romano si esibisce, natural- 
mente, «dal vivo» e propone 
quasi tutti i brani del suo ulti- 
mo Lp. «Terra di nessuno», 
insieme a qualche «classi- 
co» d'annata. Sotto i riflettori 
di «Doc», De Gregori fa rivi- 
vere il suo singolare mondo 
poetico, fatto di piccoli ritratti 
e scene di vita quotidiana 
trasfigurati da una sensibili- 
tà visionaria spesso ricca di 
sotterranee citazioni colte. 
La regia televisiva dello 
«special» è di Pino Leoni. 


Raiuno, 20.30 
La via del West 


In serata per gli amanti del 

genere western Raiuno pro- 

pone il kolossal «La via del 

West» (Usa, 1967) con Kirk 

Douglas, Robert Mitchum, 

Richard Widmark, Lola Al- 

bright, Sally.Field. Una caro- 

vana che è capitanata dal se- 

natore Tudlok (Kirk Douglas) 

cerca di raggiungere l’Ore- | 
gon partendo dal Missouri. A 
far da guida c'è Dick Sum- 
mers (Robert Mitchum), aiu- 
tato dal pioniere Lee Evans 
(Richard Widmark). Durante 
il tragitto, la durezza del se- 
natore provoca alcune vio-. 
lente reazioni. E non manca-* 
no gli incidenti con gli indiani ‘ 
come sempre «cattivi», 


dia 


ARISTON. Vedi estivi. (In caso 
PprUEO proiezione in sa- 
la). 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Brividi cal- 
di sulle labbra di mia moglie». 
90 minuti di sesso morboso e 
di sfrenata libidine. V.m. 18. 

EXCELSIOR. 19, 20.30, 22.15: 
«La brillante carriera di un 
giovane vampiro». E' un pro- 
blema avere due denti più lun- 
ghi degli altri? 

AZZURRA. 19.15, 20.30, 21.45. 
Aria condizionata. «China 
girl». Violento, feroce e com- 
movente. Vietato ai minori 14 
anni. 

FENICE. 19, 20.30, 22.15: «Vo- 
glia di vincere 2». Il sogno di 
ogni ragazzo: essere un lupo 
vincente. A volte il sogno può 
avverarsi, 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15. «E. T. L'extrater- 
restre», l'insuperabile capola- 
voro di S. Spielberg. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Miraco- 
lo nell'8.a strada», l'ultimo ca- 
polavoro di Steven Spielberg. 

NAZIONALE 1. 16, 18.45, 21.30: 
«L'ultimo imperatore». Il film 
dei 9 Oscar per la prima volta 
inDolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: Rassegna del ter- 
rore. «Re-animator». Dal più 
classico racconto dell'orrore 
di H. P. Lovecreft. V. 14. 

NAZIONALE 3.16 ult: 22.15: «La 
prima volta di Cherry». Un 
hard-Usa, serie diamante, V. 
18. 

NAZIONALE 4, 17; 18.40, 20.20, 
22.15: «Omicidio allo spec- 
chio» di Arthur Penn. Dal regi- 
sta del «Piccolo grande uo- 
mo» un giallo classico da non 
perdere. 


Steven Spielberg («Miracolo nell’8.a strada») 


TRIESTE 


CAPITOL. 17, 19.30, 22: «Co- 
lors». Un film estremamente 
spettacolare sulle street 
gangs californiane che ha 
sconvolto l'America con Ro- 
bert Duvall e Sean Penn. 

V. VENETO. Chiuso per ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 

“mento alle esigenze acustiche 
‘ed estetiche della sala. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Così si 
fa l'amore». V.m. 18 anni. 


CINEMA ESTIVI 


ARENA ARISTON. «Made in Ita- 
ly». Ore 21 (in caso di maltem- 
po proiezione in sala): «Come 
sono buoni i bianchi» di Marco 
Ferreri, con Michele Placido, 
Maruschka Detmers, Michel 
Piccoli, Nicoletta Braschi. .So- 
lo. oggi. Domani: «Good Mor- 
ning Babilonia» di Paolo e Vit- 
torio Taviani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Una fortuna sfacciata», 
una commedia al fulmicotone 
con Betty Midler e Shelley 
Long, le due più celebri attrici 
comiche di Hollywood. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Arancia 
meccanica». (V.m. 18 anni). 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Quarto Coman- 
damento». (V.m. 18). 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Il pranzo di 
Babette». Orario 18, 20, 22. 

SACILE 

TEATRO CINEMA ZANCANA- 
RO, viale Zancanaro 24, tel. 
71027: «Morbosi vizi di car- 
ne». Film sexy (V.m. 18 anni). 
Orario 21. 


MII APPUNTAMENTI [MM 
Il «Made in Italy» 


sul grande schermo 


TRIESTE — Questa sera al- 
l'Arena Ariston per la rasse- 
gna cinematografica estiva 
«Made in Italy» sarà proietta- 
to il film di Marco Ferreri 
«Come sono buoni i bian- 
chi», mentre domani è in pro- 
gramma «Good Morning Ba- 
bilonia» di Paolo e Vittorio 
Taviani. 

La rassegna presenta in tutto 
undici film italiani scelti fra i 
migliori dell’anno. 


Scuola di musica 55 
Riapre oggi 


TRIESTE — Oggi riapre la 
«Scuola di musica 55». Il 
nuovo sodalizio di via Carli 
10 (zona Campi Elisi), pro- 
mosso da Angelo Baiguera e 
da alcuni operatori culturali 
triestini, organizzerà a parti 
re da settembre corsi di mu- 
sica classica, leggera e jazz, 
ma anche dibattiti e varie al- 
tre iniziative culturali e musi- 
cali. 


Lignano Sabbiadoro 
Musica riservata 


LIGNANO — Domani alle ore 


- 21 all'Arena di Lignano Sab- 


biadoro s'inaugura «Musica 
riservata», la prima Rasse- 
gna di musica antica e con- 
temporanea — Concerti per 
il plenilunio di agosto, orga- 
nizzata dalla coopertiva Hip- 
pocampus con la direzione 
artistica di Giuseppe Paolo 
Cecere, 

La prima serata, intitolata 
«Simplex et  mensurata», 
comprende danze e ballate 
del ‘'300. italiano. eseguite 
dall'Insieme vocale e stru- 
mentale Dramsam. 
Mercoledì 24 agosto la Com- 
pagnia di Arti e Mestieri pro- 
porrà «Affetti ed effetti» ov- 
vero un concerto di musiche 
vocali e strumentali del Ri- 
nascimento europeo. 


Voce di Alpe Adria 
Omaggio a Sambo, 


TRIESTE — ‘Domani alle 
14.30 la puntata del settima- 
nale radiofonico curato da 
Liliana Ulessi ed Euro Metel- 
li«La voce di Alpe Adria» sa- 
rà dedicata al poeta triestino 
Guido Sambo, con testimo- 
nianze di espohenti della 
cultura e la lettura di alcune 
poesie affidata all'attore Lu- 
ciano Delmestri. 

Nell’inserto storico sarà ri- 
cordata una giornata parti- 
colare della Trieste di un se- 
colo fa: il 24 agosto o — co- 
me si direbbe oggi — il «tra- 
sloco-day». 


Lignano Sabbiadoro 
Eros Ramazzotti 


LIGNANO — Giovedì 25 ago- 
sto alle 21.30 allo stadio di 
Lignano si terrà un concerto 
di Eros Ramazzotti. 

Il tour del cantante romano 
proseguirà, a settembre e ot- 
tobre, in Spagna e in Germa- 
nia. 

Prevendite a Trieste da Utat, 
in Galleria Protti. 


Venzone 
«Les Menestrels» 


UDINE — Sabato ‘27 agosto 
alle 20.30 nel Palazzo muni- 
cipale di Venzone per i Con- 
certi al Castello 1988 è in 
programma l'esibizione del 
complesso «Les. Mene- 
strels» diretto da Klaus Wal- 
ter. 


Alla radio regionale 
Jazz Club Regione . 


TRIESTE — Domani. alle 
15.15 alla radio regionale va 
in onda l’ottava puntata di 
«Jazz Club Regione», realiz- 
zata da Euro Metelli con la 
collaborazione di Giorgio 
Berni. Protagonista il Blues. 


CINEMA 


Una storia felliniana 
per Philippe Noiret 


ROMA — Tra gli attori fran- 
cesi che hanno lavorato e la- 
vorano nel cinema italiano, 
Philippe Noiret è quello che 
ha riscosso la maggior sim- 
patia, per quel suo modo bo- 
nario e intelligente di la- 
sciarsi avvicinare e per la 
sua disponibilità al dialogo. 

Il successo di Noiret non è 
nato dal caso. Formatosi sul 
palcoscenico con Jean Vilar, 
passato al cinema, con una 
parentesi alla tv francese, 
con un mediometraggio di A. 
Varda, ha avuto la sua con- 
sacrazione con «Zazie dans 
le métro» di Louis Malle, nel 
1960. Da quell’anno a oggi 
ha interpretato più di 90 film, 
tra cui i celebri «La grande 
abbuffata», «Amici miei» e 
«Gli occhiali d'oro» di Mon- 
taldo. 

Ultimato in maggio «Il frullo 
del passero» di Gianfranchi 
Mingozzi, Noiret ha accetta- 
to di partecipare al secondo 
film di Giuseppe Tornatore, 
fellinianamente intitolato 
«Nuovo cinema Paradiso», la 
cui vicenda si svolge tra Ro- 
ma ela Sicilia attraverso una 
serie di flash back. Scritto 
dallo stesso Tornatore, do- 
vrebbe costituire un omag- 
gio al mondo magico delle 
sale di periferia delle nostre 
città, ai tempi in cui il pubbli- 
cosi «immergeva» in quel- 
l'incredibile atmosfera delle 
sale buie del cinema per vi- 
vere i sogni dei protagonisti. 
«Il:personaggio del protago- 
nista, Alfredo — dice Noiret 
—; mi è piaciuto perché non 
ha niente in comune con me. 
Calarmi nel personaggio ha 
costituito una sfida, che mi 
ha sconcertato e affascinato 
insieme». 

Ma qual è la sua opinione sul 


, mestiere dell'attore? «Qual- 


cuno dice che l’attore sia un 
mediatore tra il testo e il pub- 
blico. Forse è vero. Ma pochi 
sono. attori in quel senso. 


L'attore è spesso un sempli- 
ce artigiano che cerca di di- 
ventare quello che non è, per 
far credere che sia esistito 
un personaggio che forse 
non è mai esistito... Ma il 
successo di attore dipende 
da due fattori fondamentali: 
che il personaggio inventato 
sia credibile e che il regista 
riesca a renderlo credibile 
servendosi di un attore», 

Quali altri impegni la atten- 
dono? «Un film con Taver- 
nier .e successivamente. un 


« film con Richard Lester, ’’| 


tre moschettieri”, vent'anni 
dopo aver girato una prima 
storia sullo stesso tema av- 
venturoso». 

Qual è l'attrice più affasci- 
nante che ha conosciuto sul 
set? «Romy Schneider... ». 
Cosa pensa della televisio- 
ne? «La tv è utile solo quan- 
do fornisce al cinema i mezzi 
per realizzare dei film... buo- 
ni, possibilmente». 


MTELEVISIONE. La «Gene- 
rale d'images» e l’«Ellipse», 
filiale di una rete televisiva 
francese, lanceranno verso 
il 15 settembre una rete di di- 


. stribuzione via cavo riserva- 


ta ai documentari e battezza- 
ta «Planete». La rete, che tra- 
smetterà quindici ore al gior- 
no, apparterrà al cento per 
cento a «general d’images», 
uno dei principali operatori 
via cavo francesi, mentre 
«Ellipse», che ne sarà il pro- 
duttore, fornirà i programmi. 


PASSEGGIATE MUSICALI” 
nel Parco di Miramare 


5 
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi a 
OPERA GIOCOSA 
Via Giulia 88 - Trieste 

Tel. 574375 ore 20-23 


Oppure: 
RADIO EXPRESS 
Tel. 360036 dalle 18.30 in poi 


o 
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«Anna Seghers: «Il vero az- 
,ZUtro» - Editori Riuniti, pagg. 
XVII = 114, lire 16.500. 

Si potrebbe dire, esageran- 
do solo di poco, che il blu è 
una, «invenzione» del Me- 
dioevo. Ha scritto infatti lo 
storico Michel Pastoureau 
che solo all'indomani del- 
‘l’anno Mille la terna di colori 
«bianco-rosso-nero, fino ad 
allora dominante, comincia 
a perdere la sua egemonia e 
si affermano invece altre tin- 
te, in precedenza conosciute 
ma trascurate, prima fra tut- 
te appunto il blu. 

«I XII secolo europeo — ha 
rilevato Pastoureau — è il 
gran secolo del blu. E per la 
prima volta dalla protostoria, 
questo colore, che’ finisce 
per diventare il colore della 
Vergine e della funzione rea- 
le, comincia a fare concor- 
renza al rosso, quel rosso 
che fino a quel momento era 
stato il primo dei colori, il co- 
lore «per eccellenza». 

Ea Proposito dei tintori me- 
dievali, lo storico ha fatto no- 
tare che erano «iperspecia- 
lizzati»: «Operavano in una 
sola gamma di colori, o tut- 
t'alpiù in due gamme vicine. 
Così i tintori in blu non ave- 
vano il diritto di tingere in 
rosso, e viceversa»; 


Benito Guerrero del paese, 


Santiago Ixcuintla, protago- 


NARRATIVA 


Per vivere d’azzurro 


Anna Seghers e un colore-simbolo che ha radici molto antiche 


nista del racconto di Anna 
Seghers «Il vero azzurro» 
(pubblicato ora dagli Editori 
Riuniti insieme ad un altro 
racconto della stessa autri- 
ce; «Crisanta»), non è tintore 
ma vasaio, e non vive nel- 
l'Europa medievale, ma in 
un Messico in cui arrivano 
gli echi della seconda guerra 
mondiale. 

Proprio come gli artigiani di 
molti secoli fa, però, Benito è 
conosciuto e apprezzato per 
un particolare azzurro che 
rende le sue stoviglie inimi- 
tabili. Ma a un certo punto, e 
proprio in conseguenza di 
quella guerra lontana di cui 
Benito sa così poco, il «suo» 
azzurro viene a ‘mancare. 
inutilmente il vasaio cerca di 
adattarsi usando il rosso: la 
gelosia degli altri vasai e in 
parte il suo sfesso orgoglio 
di artigiano glielo impedi- 
scono. Spinto da una donna 
vecchia e saggia della sua 
famiglia, Benito intraprende 
allora un viaggio lungo e fati- 
coso al termine del quale riu- 
scirà finalmente a trovare il 
«vero» azzurro che nessuno 
gli potrà più sottrarre. 

Ma questo azzurro che, a so- 
miglianza di quello dei tintori 
medievali, è «come la veste 
della Vergine», non sì limita 
a essere l’obiettivo del pro- 
tagonista, il perno dell’azio- 


Nel disegno di Ro Marcenaro, due donne contestatrici 
durante il Sessantotto. Luisa Passerini va în cerca dei 


protagonisti e li interroga. 


ROMANZI — 
Assassinio 
sulla costa 


Silvina Ocampo, Adolfo 
Bioy Casares: «Chi ama; 
Odia» — Einaudi editore, 
pagg. 137, lire 16 mila. 
Un medico omeopatico 
va.in vacanza sulla costa 
argentina, in un hotel 
piuttosto scalcinato che 
appartiene a un suo pa- 
rente. Uomo di classe in 
cerca di quiete, trova al 
contrario non solo una 
bufera di pioggia, ma un 
raccapricciante delitto. 
Comincia così, narrato 
in prima persona, il 
«giallo» che la Ocampo e 
Casares hanno costruito 
sulla falsariga di quelli 
più classici: un luogo 
isolato, un ‘delitto, gli 
ospiti dell’albergo so- 
spettati a turno sulla ba- 
se di scarsissimi indizi, 
un detective e un medico 
scarsamente affidabili, 
colpi di scena che sem- 
brano citazioni e strizza- 
te d'occhio aun genere e 
ai suoi più consolidati 
schemi. 

Casares, che fu amico di 
Borges e con lui scrisse 
«Antologia della lettera- 
tura fantastica» e «Cro- 
nache di Bustos Do- 
mecg», è uno dei più raf- 
finati scrittori argentini. 
Qui, con la Ocampo, gio- 
ca dunque secondo le 
regole, sfruttando la le-, 
vità della narrazione e 
creando ambienti, per- 
‘sonaggi e situazioni per 
rapidi accenni. 
Coinvolto in avvelena- 
menti, furti di gioielli, 
messaggi criptici della 
vittima (o del suo assas- 
sino...), protagonisti in- 
quietanti (come il ragaz- 
zino che impaglia ani- 
mali), e circondato dal- 
l'infernale bufera, il me- 
dico sperimenta qualche 
angoscia e mette alla 
prova, costretto dalle 
circostanze, le proprie 
facoltà investigative. 


ROMANZI 
L’Atlantide 
di Tacconi 


Bruno Tacconi: «La si- 
gnora di Atlantide» — 
Mondadorì editore, 
pagg. 246, lire 22.000. 
Romanzo postumo di 
Bruno Tacconi, «La si- 
gnora di Atlantide» è 
l'ennesima rivisitazione 
della storia e della fine 
del mitico continente 
sommerso. lo natrante 
del racconto è Tusi, il 
Custode delle Giuste 
Leggi nel regno di Atlan- 
tide, che vede in breve 
tempo tramontare e dis- 
solversi nel cataclisma 
voluto dagli dei la sua 
«patria del bello e del- 
l'armonia universale». 

A scatenare le ire.celesti 
è una donna scaltra'e af- 
fascinante, Anteris, figu- 
ra mitologica che vanta 
illustri predecessori (da 
Ayesha ad Antinea), e 
che viene qui chiamata a 
impersonare la quintes- 
senza della malvagità e 
della bramosia di pote- 
re. Anteris, prostituta fi- 
glia di prostituta, riesce 
non solo ad approdare 
ad Atlantide, ma addirit- 
tura a diventare regina 
della grande isola; Però ‘ 
la sua voglia di strafare, 
dopo una serie di intrighi 
e delitti, la farà sprofon- 
dare insieme all'ormai 
corrotto popolo. atlanti- 
deo. 

«La signora di Atlantide» 
è il primo romanzo in cui 
Tacconi si cimenta con 
la mitologia pura, e i ri- 
sultati sono decisamen- 
te inferiori a quelli dei 
suoi. scritti precedenti. 
Anche se, incespicando 
in certe ripetizioni, in 
certe soluzioni affrettate, 
si ha la fastidiosa im- 
pressione di trovarsi di 
fronte a un abbozzo ri- 
maneggiato, a un ro- 
manzo incompleto dato 
tuttavia alle stampe. Ma 
di ciò l'editore non dà 
notizia. 


[p.spi.] 


ne..E' invece, soprattutto, il 
colore che intride l’atmosfe- 
ra del racconto, che penetra 
nel mondo onirico di Benito 
fino a diventare l'elemento 
dominante. 

«Colore della fantasia, del 
sogno», «allegoria del fem- 
minile per eccellenza», l'az- 
ZUurro rappresenta così per 
Mauro Ponzi (autore di un 
breve saggio introduttivo al 
testo) l'aspetto meno cono- 
sciuto, e più ‘interessante, 
dell’opera di Anna Seghers, 
autrice alla quale per molto 
tempo è rimasta legata l’eti- 
chetta di «mostro sacro» del 
realismo socialista. 

Solo da qualche anno, e so- 
prattutto grazie al recupero 
delle esponenti della 
«Frauenliteratur», e in parti- 
colare di Christa Wolf, i libri 
di Anna Seghers vengono ri- 
letti «con un'ottica diversa, e 
cioè con quella sensibilità 
(...) in grado di cogliere le 
sfumature, i rapporti profon- 
di, quelle motivazioni arche- 
tipiche che sono stratificate 
nella nostra psiche dalla not- 
te dei tempi». 

Alla luce di questa lettura, 
nuove sfumature vengono ad 
arricchire la vena «azzurra» 
della scrittrice, che non si 
esaurisce semplicemente 
nell'ambito di una letteratura 
fantastica contrapposta a 


SAGGI 


quella realistica. Proprio 
Christa Wolf osserva infatti 
che «ben lunghi dall’attribui- 
re all'artista forze magiche, 
Anna Seghers ravvisa una 
parte del talento nella capa- 
cità di impedire che il mondo 
perda ogni incantesimo — 
non perché il fine sia di crea- 
re un ambito artistico in sè 
chiuso e lontano dalla realtà, 
bensì di accendere e tenere 
desta la ricettività per quanto 
nel reale vi è di magico, peri 
suoi aspetti prodigiosi — 
una sensibilità di cui l'essere 
umano ha bisogno per vive- 
re». 
L’azzurro diventa (o forse è 
sempre stato, fin da quel Me- 
dioevo che segna l'inizio del- 
la sua era) l'elemento in cui 
la fantasia si fonde nel quoti- 
diano. E’ così per il vasaio 
Benito ed è così per la ragaz- 
za Crisanta che ritrova il luo- 
go azzurro, «delicato e for- 
te», dove era stata da bambi- 
na e che non aveva mai di- 
menticato, nel momento in 
cui si avvolge insieme al suo 
bambino nello scialle. In 
questo senso l'azzurro è an- 
che. il simbolo della fiducia 
nella vita, di quella «invulne- 
rabilità» la cui ricerca, per 
dirla con Christa Wolf, dà la 
forza di affrontare e conti- 
nuare il «transito» terreno. 
[Maria Teresa Carbone] 


PSICOLOGIA 


Mille di queste ansie 
È, soprattutto, come placarle... 


Francesco Canova: «L’an- 
sia madre e matrigna» — 
Edizioni Paoline, pagg.90, 
lire 8000. 
Insicurezza e spavalderia 
eccessive, paure di ogni 
tipo, esaltazioni e depres- 
sioni a cadenza ravvicina- 
ta: tutto questo fa parte 
dell'acuta sofferenza che 
| si chiama ansia e coinvol- 
ge un numero sempre 
maggiore di persone. C'è 
chi è spaventato dai propri 
compiti, chi teme le malat- 
tie, chi piomba disperato 
in stati di malinconia in- 
guaribile. E se è vero che 
senza ansia — come nota 
l’autore sottolineando il 
paradosso — il mondo 
non andrebbe avanti per. 
carenza di «tensione», è 
anche vero che questo 
stato è spesso l’anticame- 
ra di una vera e propria 
malattia mentale. 
Nei casi più gravi l'ansia 
sfocia nella «fobia»: è il 
modo con cui l’ansioso 
cerca di liberarsi delle 
sue innumerevoli paure. 
Le concentra su un ogget- 


to solo, spesso innocuo: 
paura delle galline o di al- 
tri comuni animali, paura 
degli oggetti acuminati, 
dei luoghi troppo aperti 
(agorafobia) o troppo 
chiusi (claustrofobia), dei 
tuoni (brontofobia), delle 
correnti d'aria (aerofo- 
bia), dei veleni (iofobia). 
Fino ai casi-limite: esiste 
la paura di trangugiare 
oggetti di vetro (jalofobia), 
la paura di arrossire. (eri- 
trofobia) e quella di ema- 
nare cattivi odori. 

E' chiaro che questi osta- 
coli (e, al caso, la depres- 
sione) inquinano la sere- 
nità e i rapporti interper- 
sonali. Come curarsi? Ca- 
nova, pieno di buone in- 
tenzioni divulgative, rac- 
conta molti casi ben risolti 
con un poco di autocon- 
vincimento. Ma, forse, ca- 
pire quali siano tutti gli in- 
consci comportamenti 
dettati dall'ansia può già 
aiutare a riconoscerli ed 
evitarli. E allora questa 
lettura sarà stata utile. 


Malinconia da Sessantotto 


Il racconto «corale», registratore alla mano, di una protagonista 


Luisa Passerini: «Autoritrat- 
to di gruppo» - Giunti editri- 
ce, pagg. 231, lire 15 mila.. 
«Ho fatto le prime interviste 
a protagonisti del ‘68. Sono 
immersioni nel mio stesso 
passato: nel corso dell’a- 
scolto si snoda il film di quel 
che facevo allora. E' difficile 
reggere la memoria così 
raddoppiata; mi sembra che 
nessuno finora abbia voluto 
farsene carico, a volte nean- 
che quelli che raccontano». 
Inizia così, rivelando subito 
quelle che saranno le strut- 
ture, contenuti e necessità, il 
libro di Luisa Passerini «Au- 
toritratto. di gruppo» che 
Giunti ha pubblicato nella 
bella collana tutta femminile, 
«Astrea», diretta da Roberta 
Mazzanti. 

Tra i tanti libri usciti per il 
ventennale del ‘68, questo è 
forse il più curioso e interes- 
sante, quello più rivelatorio, 
non a caso scritto da una 
donna (nata ad Asti nel 1941) 


SAGGI 
Maestri sì, 
ma buoni 


Alberto Stabile: «I buoni 
maestri» — Mondadori 
editore, pagg. 266, lire 
22.000. 

Nel settembre del 1987 
Alberto Stabile, giornali- 
sta di «la Repubblica», 
realizzò un'inchiesta sui 
«Grandi Allievi e Grandi 
Maestri». Da quell’espe- 
rienza nacque l’idea di 
allargare l'indagine e di 
riassumerne i. risultati 
nel libro appana uscito 
da Mondadori. 

A dispetto di quanto an- 
nuncia il sottotitolo de «I 
buoni maestri» — «chi 
sono, che cosa ci hanno 
insegnato sedici prota- 
gonisti della nostra cul- 
tura» — la raccolta di in- 
ferviste di Stabile non è 
centrata sulla funzione 
che i personaggi inter- 
pellati hanno avuto nella 
nostra cultura in veste di 
maestri, ma più sempli- 
cemente rappresenta 
una serie di testimonian- 
ze, di colloqui, che par- 
tendo dalle attuali pro- 
blematiche legate alla 
scolarizzazione di mas- 
sa e all'insegnamento, 
sconfina spesso in anali- 
si storiche, come ad 
esempio il ruolo degli in- 
tellettuali durante il ven- 
tennio fascista. 
Norberto Bobbio, Delio 
Cantimori (visto da Carlo 
Ginzburg), Gianfranco 
Contini, Renzo De Feli- 
ce, Umberto Eco, Euge- 
nio Garin, Ludovico Gey- 
monat, Rita Levi Montal- 
cini (vista da Pietro Ca- 
lissano), Ezio Raimondi, 
Tullio Regge, Aldo Ros- 
si, Natalino Sapegno, 
Emilio Servadio, Pietro 
Valdoni (visto da Gian- 
franco Fegiz), Salvatore 
Accardo e Vittorio Gas- 
sman, sono dunque i 
protagonisti che raccon- 
tano come e da chi han- 
no imparato e come bi- 
sognerebbe insegnare a 
imparare. 


«Autoritratto di gruppo»: così 


personaggi noti e sconosciuti 


(e la stessa autrice) rievocano 


la crescita di una generazione 


che è docente di metodolo- 
gia della ‘ricerca storica al- 
l'Università di Torino. Pro- 
prio quella delle donne è la 
voce nuova uscita dall'impe- 
gno e dalle prese di coscien- 
za dello scorso decennio e la 
stessa professione della 
Passerini è nata dalla ricer- 
ca culturale di quell momen- 
to, tant'è vero che l'autrice 
ha scritto uno studio intitola- 
to «Storia orale». 

Il privato e il pubblico, la 


donna e la studiosa, cercano » 


insomma, dopo vent'anni, di. 


SAGGI 
Alla ricerca 
delle fiabe 


Li "nom 


Piero Crispani: «Andar 
per fiabe» —. Armando 
editore, pagg. 158, lire 
16.000. 

Perché raccontare fiabe 
e come raccontarle è, il 
tema del saggio di Piero 
Crispani, dedicato «alla 
ricerca dell'immaginario 
perduto» e perciò depu- 
tato a far parte di quel fi- 
lone di studi pedagogici 
impegnato a cercare la 
via per recuperare i 
bambini dalla dimensio- 
ne televisiva a quella 
narrativa. 

Protetto da autori del ca- 
libro di Italo Calvino e 
Gianni Rodari, Piero Cri- 
spani — dopo un'ampia 
introduzione sulle inter- 
connessioni tra bambi- 
no, televisione e. fami- 
glia, e un’altrettanto am- 
pia esplorazione nei din- 
torni della fiaba — passa 
finalmente alle modalità 
del raccontare, arrivan- 
do anche ad elencare un 
«protocollo del narrato- 
re». In ogni caso l’Arif 
(Aspirante raccontatore 
italiano di fiabe) — così 
l'autore chiama il lettore 
— troverà molto proba- 
bilmente queste pagine 
piuttosto avare di apporti 
davvero originali e inno- 
vativi. 


ritrovare la memoria di un'e- 
poca per ritrovare se stesse, 
e il libro è un'alternarsi di 
diario in prima persona e di 
interviste » i 

La volonta di ascoltare e in- 
terpretare della ricercatrice, 
che va raccogliendo regi- 
stratore alla mano, è paralle- 
lo e intimamente legato all’i- 
tinerario complesso che lei 
stessa percorre, con co- 
scienza autoironica, nella 
propria memoria. Cronaca e 
psicoanalisi, nei rimandi tra 
passato e presente, tra i per- 


NARRATIVA 


corsi di formazione negli an- 
ni ‘50-'60, l'accensione crea- 
tiva e comunitaria del '68, i 
suoi primi esiti e quelli odier- 
ni. Così si costruisce un qua- 
dro corale che ha la sua uni- 
tà nella forza della voce soli- 
sta, nella sua critica coscien- 
za, che è poi «educazione 
sentimentale» di tutta quella 
generazione legata-alla nuo- 
va sinistra. 

«Autoritratto di gruppo» ha le 
qualità di un documento, nel- 
la sua struttura più che nei 
suoi risultati (quelli letterari 
innanzitutto, anche discutibi- 
li). 

Tra tante nostalgie e rivendi- 
cazioni ideologiche a poste- 
riori di protagonisti del ‘68 — 
ultimamente arrivate in li- 
breria e seguite, magari, da 
polemiche pretestuose — 
l'adulta malinconia e la cre- 
scita di questa donna valgo- 
no molto di più per restituire 
il senso vero della crescita di 
una generazione. ' 


PA 


Lunedì 22 agosto 1988 


Una donna e le sue immagini 


E' singolare che su una fotografa si possa scrivere una biografia di 431 
pagine, eppure per Margaret Bourke-White è stato possibile. L’eccezionale 
carriera di questa donna che alcuni ricordavano come arrogante e' 
presuntuosa, e altri come affascinante e irrefrenabile, è stata scritta da Vicki 
Goldberg e esce ora da Serra e Riva (lire 35 mila). Nata nel 1904 e morta nel 
1971, fu una grande fotografa e fotogiornalista: negli anni’30 per «Fortune», 
poi pert«Life» di cui realizzò la prima copertina. Gia nel 1936 fu classificata 
tra le dieci donne più famose d’America. Nel ’65 tra le dieci americane più 
importanti del ventesimo secolo. Fu inviata in zona di guerra, fu coraggiosa, 
spericolata, innamorata di quella professione così «maschile». Il|primo 
matrimonio si concluse col divorzio. Il secondo la unì allo scrittore Erskine 
Caldwell. Invidiata, amata, perfino schedata dall’Fbi, Margaret diventò una 
leggenda e contribuì alla costruzione della propria immagine superlativa 
anche con un’autobiografia un po’ «addomesticata». Ma la sua passione e la 
sua carica indistruttibile erano autentiche. Lo dimostrò nella più triste delle 
circostanze: morì del'morbo di Parkinson, contro il quale aveva lottato per 
vent'anni. Nella foto riprodotta qui sopra, uno dei ritratti realizzati dalla - 
Bourke-White: «Circolo», del 1937. 


n 


Se la regina è messa alla berlina 


Del Valle-Inclan, l’autore più stravagante del mondo culturale spagnolo tra ’800.e 7900 


Ramon Del Valle-Inclan: «La 
corte dei miracoli» - Sellerio 
editrice, pagg. 258, lire 
20.000. 


Fu certamente la figura, più 
stravagante del mondo lette- 
rario spagnolo tra i due se- 
coli, specie dal suo ritorno 
dal Messico, a soli 26 anni, 
con i capelli lunghi, la barba 
folta e i piccoli occhiali tondi. 
Eppure il ricordo di Ramon 
Del Valle-Inclan (1869-1936) 
è rimasto essenzialmente 
quello del rumoroso sosteni- 
tore del fascismo dei suoi ul- 
timi anni. 

Un peccato di vecchiaia, le- 
gato più al suo carattere che 
a fattori ideologici, se da gio- 
vane fu arrestato come op- 
positore della dittatura di 
Primo De Rivera, ed ebbe 
poi simpatie anarchiche e 
bolsceviche. A cercare'al di 
là di questa ultima, contesta- 
ta immagine, per riscoprire 
la parte più vitale e ancora 
Viva Del Valle-Inclan roman- 


POLITICA 


Passò da una gioventù «anarchica» a una vecchiaia 


in odore di fascismo; amò scrivere sulle cose 


sciatte e balorde, inventando un genere particolare. 


E ora Sellerio pubblica «La corte dei miracoli» 


ziere e drammaturgo, pensa, 
in questi ultimi anni in Italia, 
Maria Luisa Aguirre D'Ami- 
co, che già tradusse per Ei- 
naudi il dramma «Divine pa- 
role» e ora ha preparato per 
Sellerio il'romanzo «La corte 
dei miracoli». 

Autore prolifico, forse.oggi ci 
interessa in particolare co- 
me inventore di un genere 
che chiamò degli «esperpen- 
tos»: «esperpentos», secon- 
do il dizionario spagnolo, sta 
per persona o cosa notevole 
per la sua bruttezza, per 


aspetto sciatto o distorto, per 
balordaggine, assurdo — 
spiega la D'Amico — e un 
esempio è lo stile con cui è 
ritratta la regina isabella, 
con caratteri fisici che insi- 
stono sull’obesità, e alcuni 
difetti: dalla superstizione al- 
la lussuria, in un accumulo 
accanito e impietoso di an- 
notazioni. 

«La corte dei miracoli» fa 
parte di un ciclo di romanzi 
non portato a termine intito- 
lato «L'arena iberica», col 
quale lo scrittore intendeva 


rappresentare la storia di 
Spagna «come deformazio- 
ne grottesca della civiltà eu- 
ropea». Si inizia, ed è l’argo- 
mento di questo primo libro, 
con la storia di alcuni mesi 
alla corte della regina Isa- 
bella Il,‘nel 1868, narrata con 
Una visione e una sorta di 
epica rovesciata. 

Ricchi e poveri, eroi e-vili, 
nobili e contadini «compon- 
gono un'epopea deforme 
che ha antecedenze, più che 
nella letteratura, nella pittu- 
ra, ed è facile pensare ai 


Perche è «disunita» l'Europa unita 


Paolo Barbi: «L'Unione euro- 
pea da Fontaineblau a Lus- 
semburgo» — Società Editri- 
ce Napoletana, pagg. 261, li- 
re 30.000. È 

«Storia di una grande occa- 
sione mancata» è il sottotito- 
lo con cui viene presentato il 
libro che Paolo Barbi ha 
scritto sulle vicende conte- 
nute nel titolo, cioè sulle at- 
tese, sulle speranze e sulle 
delusioni, sul lavorio,e sulle 
manovre che. intercorsero 
fra il «vertice» dei capi di go- 


verno della Cee che si tenne. 


nel giugno dell'84 a Fontai- 
nebleau e quello del dicem- 
bre ‘85 di Lussemburgo. Un 


) 


anno e mezzo intensissimo, 
nel quale si passò dalla di- 
chiarazione di Mitterrand di 
voler «far uscire l'Europa 
dalle sue diatribe e guidarla 
risolutamente sulla via del- 
l'avvenire» e della decisione 
di creare un «comitato ad 
hoc per i problemi istituzio- 
nali» al travagliatissimo par- 
to del deludente «Atto unico 
europeo». 

Come si sono svolte queste 
vicende? E perché la grande 
maggioranza dei governi eu- 
ropei non è stata in grado di 
procedere. verso l'«unione 
con chi ci stava» — cioè an- 


che senza gli inglesi? Per-. 


ché, insomma, l'Unione eu- 
ropea segna ancora il pas- 
so? E ciò che illustra, con do- 
vizia di informazioni e con 


acutezza di valutazioni, il li- , 


bro di Barbi. 

Presidente del «Gruppo per 
l'unione europea» costituito 
in'seno all'ufficio politico del 
Ppe (che è la federazione 
delle. Democrazie cristiane 
della Comunità), l'autore ha 
seguito da vicino lo svolgi- 
mento di. tutti quegli avveni- 
menti e ha potuto disporre 
non solo di un'ampia docu- 
mentazione, ma anche delle 
informazioni dirette e delle 
impressioni personali di ta- 


luni dei protagonisti: sì che il 
suo lavoro costituisce un'in- 
sostituibile guida alla cono- 
scenza approfondita, preci- 
sa e dettagliata dell'intera vi- 
cenda. 


Ma Barbi più che un cronista 


è un politico (oltretutto egli è * 


stato presidente dei parla- 
mentari europei del Ppe, e 
della sua quinquennale 
esperienza a Strasburgo ha 
scritto un altro bel libro, «Na- 
poli-Strasburgo e ritorno»). 


Giò spiega perché il volume 
è costellato di interessanti 
commenti, di attente valuta- 
zioni, di giudizi graffianti. 


grotteschi di Goya», dice 
sempre la D'Amico, Siamo 
Vicini alle sue pagine satiri- 
che più famose, quelle de «Il 
tiranno Banderas», e che tro- 
vano la loro‘ soluzione mi- 
gliore nella scrittura teatrale 
«Il senso tragico della vita 


spagnola — afferma il:prota- 


gonista di quest'ultimo 
dramma — si può rendere 
solo con un'arte sistematica- 
mente deformata». Per Val- 
le-Inclan non è più possibile 
la tragedia classica che ave- 
Va per protagonisti eroi e Uo- 
mini. Perché la.tragedia mo- 
derna è soltanto un incredi- 
bile agitarsi di fantocci. 

C'è una superiore visione 
decadente del mondo che 
pian piano sembra trovare 
una.via che si awicina all'e- 
spressionismo e produce pa- 
gine di particolare qualità e 
importanza che oggi, più che 
mai, sembrano poterci dire 
qualcosa |; 


[Paolo Petroni] 


«ROSA "| 
Son questioni 
di sentimento 


Norma Klein: «Il gioco degli 
amanti» —. Rizzoli editore, 
pagg. 414, lire 9000... 
Danielle Steel: «Promesse» 
— Sonzogno editrice; pagg. 
258, lire 22 mila. Witt 
Joy Fielding:. «L'altra» — 
Sonzogno editrice, | pagg. 
294, lire 8000, LA 
Glenn Savan: «White. Pala- 
ce» — Sonzogno editrice, 
pagg. 335, lire 24 mila, | 
Nancy Thayer: «La:forza.di 
cambiare» —. Sperling. & 
Kupfer editori, pagg. 286, lire 
19.900. va 
Patricia Potter: «Oltre il co- 
raggio» —. Edizioni Harle- 
quin Mondadori, pagg. 350, 
lire 4900. 


